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AGLI ONOREVOLI SOCI 

DELL’ ACCADEMIA FILODRAMMATICA 

DI niLANO 


Signorij 

Colgo volontieri V occasione della stampa j che 
si fa in questa vostra patria della mia commedia 
Ingegno e Speculazione , per rendervi pubblica 
testimonianza di gratitudine del gentile pensiero 
espressomi per uno de* più chiari fra i vostri 
soci-attorij il signor Pietro Manzoni^ di volere 
inscrivere questo mio povero lavoro nel reper- 
torio della vostra Accademia ^ ove molti si tro- 
vano de* più commendevoli componimenti di vostri 
e miei concittadini, che mi precedettero nel dif- ' 
ficile e periglioso arringo della scena. 

Questo onore j che più mi piace di ascrivere 
alla cortesia vostra che al merito dèlia produ- 
zione, mi riesce oltremodo accetto, e ne auguro 
bene per le arti del nostro teatro, vedendo come 
nobili ed eletti ingegni da molto tempo avvezzi 
ad apprezzare Vopera de* valenti, facciano onesta 
e lieta accoglienza ad un esperimento di un quasi 
esordiente. 

IVè la mia è fìnta modestia , chè lé imperfe- 
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convenire col critico ncìV opinione chp jl. macr 
chinista sin iin'cjaìantuomOy quindi^nelle conse^. 
f/uense che ei ne deriva. • — Io non volli ffW’e, 
un (jolaiitiiomo, "nè potèva volerlo sema, dislrug~, 
(jeCe V orditura e io scopo / se puì\ ne ha 
(Iella favola. — ' Questo obiezione ^m\ venm jla,^ 
(iìlrij il che prova precisamenie che io seppi 
estrinsecare Hetlaivenie la mia /idea, . — JVon in- 
tesi dipingere il inhrcatante arricchito, iìcAla^prQ-. 
pria indnàtriaj ma il raggiratore fatto dovisiaso, 
delle spòglie degli nomini di . buona fede. 

Forse là bohafié/à'déì carattere illuse gii stessi 
osservatorio — iVon nii lusingo di avere raggiunto, 
tal finezza diarie, perciò amo ascriverlo a man- 
canza (U coìOi/to. — E che io abbia intesp .di 
fare quello che i. Francesi ^chiamano explo\lei\i\ 
(le l’homme, panni si potrebbe, desumere dalle, 
azioni éhè' faccio fare al mio specula, tore, rrr 
Pion pòlendò ^ nè volendo far dire a lui o qd 
altri che si era arricchito colla frode , pensai 
darne un* idea agli spettatori ^ facendogli esjtd. 
(juire due operazioni commerciali. — Nella prima 
mediante un faVsb allarme fa diminuire enorme- 
mente il prezzo detìé azioni eli una società dl.^ 
cui è capo ed amministratore: con questo attOj, 
che sparge il timore e la diffidenza , perviene 
(id impadronirsi nascostamente, e ad un prezzp 
assai minore del valori reale^ di lina gran par/e 
di un capi tùie non suo. Nelìd secónda egli intende, 
a far rilasciare in nome proprio un privilegio ^ 
d'invenzione pèr nua scoperta Auìa (la altro;^ 
le buone intenzioni che egli ha verso quest' altro 
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('intensioni tutte espresse a parole , ma delle 
quali nessuna si traduce in fatto) non mi pare 
che bastino a giustificarlo. — Un uomo che 
agisce cosi è per me un ladro ^ nè credo che in 
società ci sieno altri nomi per qualificarlo ^ benché 
per la fina arte sua ei vada spesso impunito. — Ed 
ecco perchè ho tentato stigmatizzarlo col sug-> 
gello dell* arte. — Se non sono riuscito, pazienza! 

Queste cose volli dire a voi, o signori, per 
provarvi in che conto tengo la egregia vostra 
istituzione, presentandomi per la prima volta a 
voi, colla candida sincerità di un confratello , 
persuaso che non ne avrò taccia di ardito , nè 
di vanitoso. La fama del valido appoggio che 
prestate alVarte coll* esempio e coi lumi è una 
prova di quello che si potrebbe fare, volendo, 
hi tutte le città d’ Italia se al vero progresso 
dell* arte si tendesse dovunque, e le persone che 
hanno senno e cognizioni fossero sempre preposte 
a tali società filo-artistiche, come vedo con piacere 
qui in Milano, ed in Torino, ed in altre città 
italiane. 

E poiché sono sul render giustizia , godo di 
qui rammentare i nomi degli artisti che con 
affetto veramente fraterno attesero alla rappre- 
sentazione di questa commedia, e la fecero pei 
primi conoscere e tollerare in quasi tutte (e città 
della Penisola. Sono le signore Santecchi, Àrcelli, 
e Travaglini: i signori Jielotti, Calloud, Ciotti, 
B roggi , Vedova , e gli altri che componevano 
nello scorso anno teatrale la compagnia diretta 
dal valente Domeniconi, 
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Possano tutti i giovani che si applicano a 
questo' nobile e difficile studio trovare ^ al pari 
di mej la consolazione di vedersi incoraggiati 
con amorevole consiglio; possa io stesso, se ri- 
tenterò la prova , trovare attori tanto zelanti j 
pubblico cosi cortese, e critici si onestamente 
imparziali. 

L" arte drammatica avrà con tali mezzi uno 
splendido avvenire l 

Con questo voto vi stringo fraternamente la 
destra. 

lùslro eff.° ed ohb.° 

M». V. ttOVVO. 


1 

l 

i 
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C. Domenicom 

( 1857 - 58 ) 

Lodovico verri, ingeguere. Sig. F. Ciolli. 

MAURIZIO MOMTI, agente di cambio, 
suo amico. u À. fielolli. 

ROBERTO CARDIiNI, capo di nna fab- , 
brica di macchine. u P. Calloud. 

AURELIO PODERIiNI, mediatore. « M. Vedova. 

ICILIO QUADRATI , ingegnere della 
fabbrica. a A. Piamonti. | 

FRA.NCESCO, servo del signor Cardini, i* V. Vitalianij i 

ANTOiMO, operajo della fabbrica. u L. Broggi. 

Un altro operajo. i« G. Codini. f 

La signora LAURA. • ' Sig. C.Santecchi. 

CESIRA, figlia di Cardini. o I.Travaglini. 

ROSALIA , giovane ricamatrice. « E- Arcelli. 

CLEMENTliVA, cameriera della signora i; 

Laura. u S. Broggi. ! 

li 

i; 


L' azione si finge in Una città d* Italia. i. 

Epoca contemporanea. [ 

f'. 

k 

« ‘ 
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Atro PRIMO. 


ta scena rappresenta una camera semplice e 
pulita — - In fondo , porta d* ingrèsso — A 
dritta, alla prima quinta, una finestra — Alla 
seconda una porta — Alla sinistra un cami- 
netto ed altra porta - — ■ Davanti al caminetto 
una tavola sparsa di carte ed istrumenti di 
matematica. — Presso la finestra un tavolino 
rotondo — In fondo, a destra, una credenza — 
A sinistra un sofà — Sedie. 


"SCENA PRIMA. 

Lodovico e Rosalia. 

(Lodovico è seduto alta tavola e lavora mtorno ad - ! , 
14M grande disegno. Rosalia apre lentamente la porta, 
si' accosta sulla punta dei piedi, e gli pone in capo 
m elegante berretto ricamato) 

Rot. Questo per ripararvi dal freddo.... - 

Lod. Ab ! tu Rosalia ? 

Ros. Nelle lunghe ore che impiegate attorno a questo 
tavoliuo. 

Lod. Grazie, mia buona Rosalia 1 (Se lo toglie di capo, 
e lo guarda) Bello! bello assai!... Il fratto del tuo 
lavoro?... - ‘ i 

Ros. No: de’ miei, risparmi, delle mie ore d’ozio. v 

Lod. Perchè non dire del tuo amore! ! 

Ros. (ponendogli una mano sulla bocca) Non voglio 
udire questa parola. 

Lod. Perchè ? 

Ros. Perchè.... perchè non vi amo pift. Addlo^! (Fa fino 
alla porta) \ ■ , 

Set. VII. Voi. XII. 2 
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18 INGF.r.NO R SPECULA 7.IONK 

Lod. (la segue e restano entrambi sulla portfi) Vuoi 
già partire? 

Bos. Nod cercale di tr'oticoròrmi : sofoo mollo in collera 
con voi. 

Lod. (prendendola per mano) Che ho fallo di male , 
mia cara ? • - 

Bos. (battendogli sulla inano) Sono in collera : lascia- 
temi slare. Óoye eravate jeri sera alle undici? ' 
Lod. Ma.... al mio lavoro. 

Bos. E e raemnoUe ? 

Lod. Ancora ai lavoro.'^'; , 

Bqs. e all' un»? ■ . • ; . . 

Lod, Sempre al lavoro. 

Bqs, Mancalor di parola !.„ |ili avevate, ^promeeso. 

Lod. Hai ragione: ma sai pure che da.quel inio.pro|eUo 
dipende il mio avvenire, il nostro avvenire.... In felicità. 
Bos. Che imporla se non saremo tanto ricchi! Abbi 
cura della tua salute; per tanta ricchezza di meno ci 
ameremo tanto di più. Non sono ambiziosa io! 

Lod. Ma lo sono io per te. 

Bos. Addio! (Vuol partire^ 

/vorf. Ancora una parola. 

Bos. Non posso. Devo portare questo 'rfeamo ad una 
signora che è tanto esigente: buonissima se è contenta, 
ma se non è servita a puntino è superba, sprezzante.... 
Lod. Spero ebe presto finirai questa vita di lavoro e di 
privazioni. . . . . , 

Bos, Mi lamento forse? Addio! (Gli porge la mano) 
Lod. Dunque non una parola? ,,, . , 

Bos. SI: t’amo, t’amo! (Fugge correndo) 

Itodt Oh angelo! (liesta immobile sulla porta.^ Momento 
di silenzio) • 

SCENA H. 

Maurizio » I^iodoYico. . ; 

* ■ • . . ' J ' 

Mau, (di dentro canta) v . 

. . s u La donna è mobile,... 

H QuhI piuma al vento.... ' . 
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ATTO pgnio. i9 

Lod. Ahi! Maurizio, il mio .Metìi^torole: mi lia fatto male! 

(Con atto di dispetto geltcì il barello sul sofà) 

Man, (sempre di dentro) 

u Muta d’ accento 
li E di pen?ier,...* 

Lod. Furtunalameulc Rìiiuge lardi, (Si ripone al lavoro) 
Maa. È permesso ? (Entra) 

u La dooaa.... muta.... ^i peusier ! n 
Buoi) giorno, Lodovico ! ' 

Lod. Sempre di buon innoro. . 

Mau. Sono idrofobo. Ecco perchè canto : io conto come 
tu Livori , per abitudine. 
lod. Pazzo! ^ 

Mail. Dammi la mano. (Lpdooico lo guarda^ e gli porge 
la mano) Pazzo moltiplicato per pazzo uguale a quanto? 
Scioglietemi questo problema, signor matematico. (Lo- 
dovioo lo guarda, crolla il 'capo, e riprende il suo 
tnuoro^ Sono venuto a domandarti una lazza di caffè; 
ho bisogno di tenermi desto tutta la giornata. 

Lod. Mi spiiicc di non averne in pronto: nìa so vuoi.... 

in cinque miouLl,,.. (aliandosi) 

Mnu. No, coolinua il tuo lavoro, lo farò io. Non sai 
dio Sorto professore in fatto di caffè? Dammi P occorrente. 
Lod, .Nell’ armadio) là in fondo: servili a tuo piacere. 
Mau. (andando alla credenza) A questo -mondo è ne« 
ecssaritì il .saper fare di lutto. (Portando sulla tavola 
la caffelliera, una macchinetta a spirilo, eco.) Posso 
olivini una lazza di moka perfetto, salvo la qualità? 
Lod. (sorridendo) Accetto il geutile invilo. . 

Mail. Scutirai, amico, uua. bevanda degna del gran sul- 
tano, (Accende con tm ^solfanello la macohinetta) E 
mcairc l’acqua si scalda.... (Cava un sigaro) per non 
addormentarmi..., (Lo accende) 

Lod. Scommetto che hai passala la notte al casino gino- 
cando. 

Procisarncolc, = ■ 

Lod. E perchè non vai a letto, tu che non bai nolla 
« furo? , , ' 

Mau. Non ho a f«r nulla? Mio caroy devo vivere, devo 
divertirmi , e ciò mi octuipa più che non credi. Oggi 
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iatsnto elevo correre tulio' il giorno péi" trovar denàti 

al trenta, al quaranta, al sessanta per cento. 

Lod. Hai perduto fino all’ ultimo spicciolo? Ed ora come 
farai per adempiere a’ tuoi impegni? Mi dicesti che 
hai intrapreso ardite speculazioni. 

Mntt. Amico mio, per ispeculare alla Borsa non è neces- 
sario aver denaro; basta un po’ di credito c'molla 
disinvoltura, ' 

Lod. Eppure, se tu volessi far giudizio, col tuo ingegno 
e quel poéo di capitale potresti assicurarti un buono 
stato, perchè tu hai un cuore eccellente. 

Màu. IVo, signore. Sono cattivo, scellerato: odio il genere 
umano. 

Lod. E il genere femminino ? . 

Mau. Peggio! Lo esecro in generale. 

Lod. Ma lo adori nei particolari. 

ilfrm. Secondo i casi.... oggi no per esempio. Ah se tn 
sapessi ciò che mi ha fatto una donna !... 

Lod. Ah ! quella storia che 'hai promesso tante volte di 
raccontarmi. 

Mau. E che ti racconterò un altro giorno, quando farà 
temporale, e che io sarò ubbriaco, perchè il vino apre 
il cuore alle grandi confidenze. ^Osservando la mac- 
chinetta) La nostra cucina va a vapore. ('Avvicinan- 
dosi alla tavola) A proposito. Mi dicesti l’ altro giorno 
che hai inventala una nuova locomotiva.... 

Lod. Ecco. Sto ultimando il disegno generale. Ed oggi 
potfò presentare !’• intero progetto. ' 

Mau. X chi? 

Lod. A chi lo vorrà vedere. • 

Mau. Eppoi? 

Lod. Eppoi troverò facilmente chi vorrà unirsi mccoT per 
attuare una scoperta che oiTre immensi vantaggi. 

Mau. Troverai ancora più facilmente chi , senza capir 
nulla, criticherà il tuo lavoro; chi^ senza di^inguer 
la lioea retta dalla curva , ti metterà io ridicolo , ti 
tratterà da utopista e ti farà anche l’ onore' d’ intac- 
care la tua onestà , dicendo che hai voluto gabbare il 
prossimo, ed arricchirti alle spalle dei gonzi. 

Lod. Ma io non domando niente. 
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Mau. Ecco il male. Bisogna domandar molto , domandar 
sempre; si finisce io ultimo per ottenere qualche cosa. 
Lasciami veder se l’acqua bolle. fVa al tavolinoj 
Lod, Ma allora ? 

Mau. (ritornando) À momenti siamo all' ordine. Allora..,. 

Te l’ ho detto , e te lo ripeto. Hai fallato strada , hai ' 
^ cominciato dal fine. Tu ora ti presenti al pubblico 
solo, colla tna macchina, colla tua «osrieuza d’artista. 
Che flosa hai per te^ Nulla! Che hai contro te? 
Tutto! L’incredulità del pubblico, che, non avcodoi^ 
mai udito proferire il tuo nome, non ti crederà capace 
di aver fatta una scoperta ; i tuoi colicghi, che si ve- 
dranno sorgere, innanzi un concorrente pericoloso: tutti 
gli interessati al sistema attuale , che si vedranno 
compromessi nelle loro speculazioni ; i’ ignoranza , la 
scienza, la Borsa , tutto combatterà contro a te. E in 
questa lotta tu soccomberai , perchè sei buono , soc- 
comberai, perché sei onesto; e quando tu sarai caduto 
povero e disonorato, un altro dopo di te più scaltro e 
meno onesto , si farà bello delle tue spoglio , guada- 
gnerà denari, onori..., c l’ immortalila per sopramercato. 
Lod. Tu ragioni con una lògica spaventevole. 

ÌJau. Che però è la logica del secolo decinionono , come 
la fu del decimoltavo , dccimosettimo , e via via , fino 
al frutto proibito, ed alla foglia di fico; la quale non 
era altro che la cedola della prima' società anonima , 
poiché serviva a coprire la nudità nei nostri primi 
padri , come questi pezzetti di carta servono a coprire 
il vì5lo delle casse. (Va al lavolino) Oh ceco le bolle 
del bollore, come diceva papà Dante. (Fa il caffè e 
prepara le razze: intanto continua il dialogo) 

Lod. (si ripone al lavoro) Aspetto a risponderti coi > 
fatti. X , 

Mau. Ma tu, che pensi di fare? 

Lod. If mi rivolgerò francamente ad un onesto nego- 
ziante;' lo metterò a parte del mio progetto, e lo invi- 
terò a dividere con me il guadagno ~c la gloria di 
questa scoperta.... Non sono egoista io! ^ 

Mau. Si vede che non conosci la mia storia. 

Lod, Anche in ciò entra la tua storia ? 
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22 INGEGNÒ È, Speculazione 

J\Iau. Mio eafo , in ogni storiai d’ uóriio v( éotfa uoa 
donna. 

Lod. É nafùrale. 

Mau. E in ogni storia di donna vi entra un uomo. 

Lod. É possibile. ' ’ 

jj/a«. Uoa donna cd’ un ùomoi lìlrobo cagione di tbtio 
le mie disgrazie. r 

Lod. D’onde conchiudi ? “ 

Mau. Che non bisogna fìdarsi degli uomini , e mollo 
meno delle dònne. 

Lod. Spero che le tue predizioni sul mio trovato sieno 
fondate come questo r;)gionamenlo. 

Mau. Spero, ma non credo. (Ha finito di faro il caffè) 
Ud momento, iasciiHnoio deporrc. (Avanzandosi) Par- 
liamo seriamente, amico mio, hai tu fiducia in met 

Lod. Nel tuo cuore si, ma niente affatto nella tua testa. 

Mau. Allora non se rie parli più , perche II mio cuore 
è sparito; 1’ ho imprestato c non me lo hanno più 
restituito. 

Lod. Pure.... scoliamo.... _ 

Mav. Non bisogna per ora far pubblico lutto il progetto. 
Basta 'annunziare la scoperta. 

Lod. Ma chi vjiof che creda ?... 

Afàw. Tutti. Ma lion sai che una, cosa per essere creduta 
bisogna che sia assurda ? Pubblica uua scoperta im- 
possibile, lutti la crederanno vera; cerca di giustificarla, 
couiincieranno a dubitare ; offrioe le prove , ti diranno 
che sei uno sciocco. Beviamo il nostro caffè'. (Lò vtrsa, 
serve Lodovico e sè stesso) ~ 

Lod. (bevendo) E poi?... , 

(dome sopra) E poi ?... Eccellente, neh ?... Poi ?... 
Ecco il poi. Si fa ora quello Che nou si è fatto prima. 
Io corro alla Borsa, fingo un dispaccio ricevuto or ora 
da Londra.... 

Làd. Oh ! da LnndrA ? 

Mau. Anìico mio , il telegrafo elettrico fu in^^euialo a 
pòsta por dar credito alle carote. Ti presento come il 
socjn dell’ inventore inglese.... 

Lod. Mai, mai!.. Io rinunziare alia gloria di aver da 
me solo fatta una scoperta che può onorare i! mio 
paese ^ 
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Mau. Per pochi giorni soltanto: non si tratta cha di 
arrivare ai primo versamento. Superato questo OBlacoid, 
che è' il più forte , la tua macchina corre, su tutti i 
bioari d' Italia, ascende le Alpi, àllravcrsa Frabcia ed 
Inghilterra , e con una leggera tnodificasione valica 
r Oceano, e manda in rovina la Compagnia Transatlaù; 
tica. 

lod. Ancora una volta no. Soccomberò, ma colla coàciònza 
di aver agito da uomo onesto. 

Mau. Aveva una migliore'opioione del tuo ingegnei Co* 
mincio a .dubitare anche della tua scoperta. (Depone 
la taxza) lutauto spero che vorrai ajularmi à man- 
giare gli ultimi merli del mio castello. 

Lod. Come! Sei già agli ultimi? 

Afau, Pur troppo! Ancora una ottaDUna di mila fràncbi.... 
che voglio immolare sull’ara della fortuna. Ed ecco perchè 
mi sono fatto iniziare nel tempio della Borsa. 

Lod. Passando per la sala da giuoco? 

Mau. Che ne è l’ anticamera. Addio. (Passa a sinistra) 
Dunque siamo iotesi? Dopo tante fatiche un po’ di 
riposo li è necessario. , ' 

Lod. (passa a destra f e si occupa a riporre neW ar- 
madio le tazze , eco.) Non è quello il riposo di cui ho 
bisogno. 

Mau. Al punto in cui sci hai bisogno di farli couoscere 
nel mondo. Pranzi alle prime trattorie, teatri, conversa* 
zioni.... e belle donne.... 

Lod. La tua storia non li ha dunque fatto, rinunziare 
all’ amore ? 

Mau. No, ma a modo mio. L’ amore delle farfalle. Vedi 
che vi è della poesia nel mio metodòn.. £ quando ci 
ha il cuore vuoto, la testa ardente., e la borsa pìcha • 
di marenghi, s’incontrano tanti begli aaimalètli...i A 
proposito. Ho incontrato per le scale una bello (igb* 
rina, alla quale non ho potuto dire mezza parola perchè 
volava come una colomba fug^'ta dal nido. Apparen- 
temente una modista , una sarlorella. (Va al sofà a 
prendersi il cappello) •. 

,Ìod. (Rosalia !) No, è una ricamatrice.... i 

Mau. Una ricamatrice t -/Prendendo il berretto/ . 
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Lod. Che abita eoa sua madre.. . 

Mau. Ho capito. • 

Lod. Al piano superiore.... / 

Mau. Lodovico f ' 

Lod. (volgendosi) Ebbeue ? 

Mau. (mostrandogliil berretto) E uua ricamatrice^ quella 
bella creatura ? 

Lod. E coD ciò?... che vorresti dire? 

Jlfau. Bello questo berretto! bellissimo! ScommeUo che è 
ua «regalo. 

Lod. Sì, è un regalo di lei.... Che c’ è di male ? 

Mau. Nulla, nulla !... pensava che anch’io ho bisogno di 
farmi ricamare qualche cosa. 

Lod. Non ischerzare, ti prego. 

Mau. Saresti geloso? 

Lod. É Qua , giovine onesta, pura.... 

Maxi. Una ricamatrice ! 

Lod. Maurizio , rispetta uua donna che deve portare il 
mio nome. ' 

Mau. Si vede che sei immerso nelle macchine a vapore.... 
Ecco la prova di quello che tr diceva poco fa. Tu co* 
minci le cose dalla fine. Ma non sai come si classificano 
le pazzie umane ? prima il giuoco , poi i debiti, poi il 
suicidio, e per ultimo la più grossa, il matrimonio! Io 
almeno mi sono arrestato alla prima. 

Lod. Oh via ! Lascia eh’ io te lo ripeta. Tu reciti una 
. parte che non ti conviene : io ti so buono , onesto , 
lasciami in questa credenza. 

Mau. Credi, credi pure. Puoi bene credere alla mia onestà 
se credi alle donne. ^ 

Lod. Credo a lei. 

Mau. E all’ amore? 

Lod. S*!, al suo. ' ' • 

Mau. Alla fedeltà ? 

Lod. Sì. « ' 

Mau. All’onestà? ’ - 

Lod. Sì. 

Mau. Povero amico! ('Lo prende per mano/ Ti compiango. 
Lod. Perchè? 

Mau. Finirai eoa abbruciarti le cervella. 
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SCENA III. 

Roberto e detti. * 

Hob, (con un disegno in mano) Coo permesso!' Mi hauuo 
detto che qui abita un giovine disegnatore. 

Lod. A suoi comandi. 

Mau. Ingegnere, ingegnere e non disegnatore. 

Lod. Quando copio i lavori degli altri non sono che un 
semplice disegnatore. 

Mau. (Oh modestia ! ob divinità degli imbecilli ! lo ncq ' 
ti adorerò mai.) 

Bob. Infatti, mi avevano detto che per un lavoro impor* 
tante e difficile non potrei indirizzarmi meglio. Tutti 

, i miei disegnatori sono occupati, perchè abbiamo mol- 
tissimo lavoro. £ siccome non si bada alla spesa , q 
mi occorrerebbe di far copiare in grande il disegno di 
questa macchina.... 

Lod. Una macchina !... 

Mau. Ma ella, è senza dubbio il signor Roberto Cardini? 

Lod. Il proprietario della gran fabbrica di macchine? 

Bob. La prima , la sola che sta nel nostro paese. Uno 
stabilimento che può stare a fronte delle prime officine 
di Francia e d’Inghilterra. 

Lod. (Lui ! Il primo manifatturiere dello State.... c pro- 
prio nel giorno in cui ho finito il mio lavoro! Ma è 
la Provvidenza che mi manda qui quest’ uomo.) 

Mau. Mi pareva che la sua fisonomia nòn mi giungesse 

t nuova. Ora mi ricordo di averla veduta più volte alla 
Borsa. 

Bob. É probabile. Anche il signore, se non erro , lavora 
io banca? 

Mou. Appunto. Ho liquidato tutto il patrimonio della 
mia famiglio^, perchè ho una grande inclinazione pel 
commercio. 

Bob. £d ha fatto assai bene. Nel nostro secolo gli stabili 
non hanno più valore alcuno: il commercio è l’ anima 
delta civiltà. 

Lod. Se mi volessc-pcrflieUere di esaminare il disegno.... 
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lìob. Eccolo , signor...., signor.,.. Il di lei nome se è le- 
cito ? . , 

Lod. Un nom^ oscuro.... , , 

Mau. Ma destinalo ad cécupafe uno dei primi posti 
nella storia delle scienze. 

Lod. Mi chiamo Lodovico Verri. 

Rob. Ah ! Verri !... Credo di .avere nella mift biblioteca 
dei libri di questo Verri : non ho ancora avuto tcliipo 
di occuparmene.... perchè coti tonti alTari.... ma tuia 
figlia , che legge molto , che è letterata , me nc parlò : 
sovente. Un romanzo, mi pare. 

Lod. Credo che sia storia. Saranno le Opere del conte 
Pietro Verri milanese. 

Rob. Un suo parente forse? 

Lod. No, signore, io non sono un milanese, e non sono 
nobile. 

.Mau. Io invece lo sono.... cioè , lo fui. 

Lod. Ah! il signore è nobile? 

Mau. Avrà senza dubbio udito nominare la famiglia 
Monti. 

' Rob. Conosco un Monti impiegalo al Ministero. 

Mau. Mio cugino. Figlio del ramò Cadetto, che ha dovuto 
rassegnarsi alla carriera diplomatica. Ma però ;io sono 
il primo a sostenere che la nobiltà vera non istà nella 
nascila, ' . ‘ 

Rob. É, quello che voleva dire fthcb’io. Nobiltà, nobiltà!, 

/ Danari, dico io, capitoli, vogliono essere. Far lavorare 
trecento operai, dar del pane a tante famiglie, ed essere 
utili al proprio paese. 

Mau. Cosi dice il nostro secolo. ' ' 

Rob. E dice 'bene, perchè il ceto dei negozianti è io 
oggi il primo 'ordine sociale, è chi governa l’ Europa 
sono i banchieri, 

Mau. EcCo perchè mi sono messo in questa carriera: per 
governare l’ Europa. 

Rob. Me ne rallegro infinitamente con lei. (Lodooico ò 
andato al tatfolino a destra ad esaminare il discyiio. 
Piano a Maurizio) (Il signore si occupa anche lii 
meccanica ?) 

Mau. (Appunto, venni per parlare al mio amico di 
nuova società.... per, uua scoperta....) 
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Rpb. (Scoperta da applicare?,., o da negoziare?) 

Mau. (Applicabile, applicabilissima. Ho ricevuto questa 
. mattina un dispaccio elettrico da Londra.) ' 

Bob. (C’entra il suo amico?) 

Mau. (Venne nominato da una commissione d’ingegneri 
. inglesi per estendere il piano.) 

Bob. (Ed io che gli ho portato un disegno da copiare!...) 

(Per andare verso il tavolino) 

Mau. (Lo lasci fare. Ha accettato per mettersi in rap- 
porto colla sua fabbrica.) 

Bob. (Si tratta dunque di macchine ?) 

Mau. (Di macchine.) 

Lod. Ho veduto. 

Bob. E cosi? 

Lod. Farò in modo di servirla ; ma vorrei prima farle 
due osservazioni. 

Bob. Le sentirò con piacere ; da lei non possono venirmi 
che utili suggerimenti. (Se fosse vero , questo giovane , 
potrebbe essermi utilissimo.) 

Mau. lo vado jilla Borsa. Lodovico , non ti dimenticare 
TalTare di Londra. Signor Cardini, ho il bene di rive- 
rirla. 

Bob. Il mio rispetto, (Costui parla troppo !) 

Lod. Addio, Maurizio. 

Mau. (stringendogli la mano) Addio. (Ora hai in inano 
la tua fortuna. Coraggio , ma ndn fidarli troppo !) 

’ (Parte) 

SCENA IV. 

Roberto e Lodovico. ^ 

Bob. (Una nuova macchina !... Può essere un buon af- 
fare!) ^ ' 

Lod. (Tentiamo. Se ha cuore m’ intenderà.) 

Bob. Sono a’ suoi comandi. (Seggono al tavolino dov* è 
il disegno portato dal Cardini) 

Lod. Prima di lutto, questo disegno è opera di ud mio 
concittadino ? 

Bob, No : è tin disegno inglese. Una maccbiùa dà filare 
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ii cotone , che si sta costruendo in una delle raigliori 
offìcine di Liverpool: voglio farne eseguire una uguale 
e mandarla alla prima esposizione, io concorrenza con 
quella. Spero che otterrò la preferenza , perchè sono 

' risoluto di non risparmiare cosa alcuna. 

Lod. Dunque non importa che la macchina sia perfetta* 
mente uguale? 

Roh. M’ importa che sia migliore. 

Lod. Io questo caso proporrei qualche modifìcaziouc. 

Bob. Tendente?... 

Lod. A rendere la macchina più semplice'^ quindi meno 
costosa. 

Bob. Bene ! . 

Lod. Ed il lavoro rieseirebbe' più esatto. 

Bob. A meraviglia ! 

Lod. Badi però ! non è che un’ idea ; bisogna che io 
veda. 

Bob. Sarà senza dubbio un^ idea eccellente , c se ella 
volesse pigliarsi la briga di fare un diseguetto del suo 
progetto si potrebbe confrontarlo cofir questo parlerà 
col mio ingegnere. 

Lod. Vi è un ingegnere addetto al suo stabilimento? 

Bob. Ve ne sono due, e vi è posto anche per un terzo. 

Lod. Potrei abboccarmi con essi? ' 

Bob. Quando desidera. E se alle volle volesse fare qualche 
prova, eseguire qualche modello.... 

Lod. Sarei precisamente nel caso. (Alzandosi) È un 
modello che dovrei fare eseguire colla massima diligenza. 
Ma pvr ciò fare ho bisogno dcll’ajuto di persone intei* 
ligenti, oneste.... 

Bob. Ella può contar? su me, sui miei impiegati, zelo, 
dlligedza, facilità somma nelle condizioni, prezzi mitis* 
siroi.... 

Lod. Signore, io sono giovane,, oscuro, povero. Non do- 
mando che di essere incoraggialo , di lavorare, lo ho 
un progetto che può tornare utile a quanti vi saranno 
interessati , specialmente alle persone della di lei con- 
dizione. Vuole ella unirsi a me per procurarne T attua* 
zionc ? 

Bob. Ma senza dubbio; parli pure, parli con confidenza. 
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piarché io meglio degli altri posso comprcDderlo. Io 
fui giovine, oscuro, povero, come ella dice di essere; 
più oscuro, più povero ancora, perchè io uon era che 
un povero operajo, che sudava la vita a giorno a 
giorno. Quando fondai la mia fabbrica non aveva che 
in npa industria ed alcune azioni di godimento accor- 
datemi; ora ne posseggo più della metà.... e presto 
nc sarò il padrone assoluto. 

Lod. Queste schiette parole raddoppiano la mia confi- 
denza. 

Bob. Parli, parli pure liberamente, come ad un suo 
fratello, mnie parlerebbe a suo padre: sissignore, come 
a suo padre, perchè io sono padre 'di famiglia. Che 
dico? padre? a giorni 7 )otrò dir nonno. Sono vecchio, 
caro pignoro , vecchio e prudente ; parli , parli pure 
con confidenza. 

Lod, (lo conduce al tavoHnoJ Vede, signore, questo di- 
segno ? ^ 

Bob. Dello! maguifico! É una locomotiva, una nuova 
locomotiva ! 

Lod. Questo è il lavoro della mia vita,.- Elia mi disse di 
parlarle come a padre, ed io le apro il mio cuore 
qual figlio. Il problema delle iuclinazioai delle strade 
ferrate in’ interessò vivamente fin dal principio della 
mia carriera : presi a studiarlo con amore ; vi ho sa- 
grificato la mia gioventù , i mici studi! , i miei ozii , i 
miei gnadagoi. Per fare questa scoperta io ho studiato 
quattro anni a quel tavolino, rinunziando a tutti i 
piaceri della mia età; per quattro anni mi sono adat- 
talo pur vivere a fare il copista di lutti i cattivi di- 
scgui che mi erano presentati, senza altro riposo al 
mio lavoro che il lavoro da cui ritraeva la sussistenza. Ora 
le mie speranze, il mio avvenire, quello di uua persona che 
mi è cara quanto me stesso, sono qui, su queste carte, 
che una scintilla di fuoco pnò ridurre in cenere, e 
che con una parola possono diventare una sorgente di 
ricchezza , di felicità per me , di gloria , di prosperità 
per la mia patria. Questa parola voi potete pronun- 
ziarla , e , come Prometeo , dar vita alla mia crea- 
zione. ' . , 
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Hob. (Momento di pausa) Eccovi la mia risposta. La mia 
fabbrico è ai vostri comandi. Vienile, portate i vostri 
disegni, parlale co’ mici iiigegueri, fate lavorare i miei 
disegnatori, impiegate i cupi delle offìcioe, gli operai, 
il materiale, fate ‘insomnia di casa mia cosa vostra; 

^ ci sia io 0 nou ci sia, troverete obbedienza cicca; e 
se avete a parlare con me, alle cinque ci mettiamo a' 
tavola; il vostro posto vi è preparato da questo giorno. 

Lod. 01»! Yoi non potete idearvi quanto bene' mi fate!. 

Rob. Ma intanto non vi dispenso dall’ oggetto principale 
della mia visita. Il disegno che mi avete promesso' di 
correggere. Perchè ora che ho imparato a conoscervi', 
voglio che la mia inacchina si faccia sotto la vostra di- 
rezione. Garantisco da questo momento che avremo la 
medaglia d’oro. E soglio che vi sia il vostro nome unito 
al mio. Che bell’ augurio, eh?... 

Lod, Mi vi applico sul momento. Grande mollo? 

Rob. Quanto basti per vederlo chiaro, ed eseguirlo esalto. 

Lod. (cercando per la camera) Non l'o più un foglio di 
carta da disegno. Se mi aspettale d’eci minuti, ritorno 
pnbito. 

Rob. Non vi è poi questa urgenza.... Domani , a sangue 
freddo.... 

Lod, Nò, adc.sso : ora che lo idee mi brillano luminose 
nella mente, e panni di vedere una combiuòicione fe- 
lice. Voglio che il primo lavoro che io porterò nel vo- 
stro stabilimento sia un lavoro fatto per voi. Ritorno 
a momenti. (Parte) 

SCENA V. 

Roberto solo. ^ 

Bob, (in piedi davanti al disegno) È un bòi lavoro!... Non 
posso ancor comprendere se è suscettivo di tutte le 
applicazioni che egli dice.... ma è però sempre un buon 

, lavoro. Il disegno è semplice, vi deve essere risparmio 
di materiale, questo è evidente: pop vi fosse altro, sa- 
rebbe sempre un bel profitto per una fabbrica di mac- 
chine. Questo giovine è un tesoro per me. Se giunge 
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a perfezionarmi que.'U’aliro progetto..,, (Passando al- 
l’altro tavolino) Il mio nome unito al suo!... E per- 
chè no?... Abile, paziente, assiduo.... è quello che da 
tanto tempo andava cercando! Vi è uo fondo di oueslìi 
in quel cuore che ben diretto può essere utilissimo. Ecco 
quello che mi abbisognava. Imparentarmi con nn’illu* 
sire famiglia è impossibile, perchè se It famiglia è agiata 
non vorrà unirsi a me, che tutti hanno- conosciuto po- 
vero, che hanno veduto lavorare a giornata; se la fa- 
miglia è In rovina non voglio 'rifarla io col frutto delle 
mie fatiche.... Darla ad uno della mia condizione non 
voglio..,, innalzerei forse un concorrente.... Un provin- 
ciale invece, .senza famiglia, addetto al mio stabilimento.... 
a questo stabilimento che ho fondato col concorso di (ante 
persone, e che ben presto sarà mia esclusiva proprietà.... 
il capitale resta intatto,... Sì, il progetto è eccellente. 

SCE.NA VI. 

Rosalia e detto. 

Jìos (entra correndo) Eccomi di ritorno. Oh ! (abbassando 
gli occhi mortificata) Il signor Roberto 

Rob. Rosalia!... ftli rallegro molto con lei, Veniva forse 
a commettere qualche disegno al signor ingegnere? ' 

Ros. Sissignore. 

Rob. Ma il signor Lodovico disegna opere di architettura 
c di meccanica e non di ricami. 

Ros. Ma per me Io farà. 

Rob. E la vostra signora madre lo sa che venite sola in 
casa di questo giovine ? - 

Ros. Senza dubbio, 

Rob. Mi rallegro colla madre e colla figlia. 

Ros. D’altronde, signore, posso, venirvi liberamente; il 
signor Lodovico è il mio fidanzato. 

Rob. Mi rallegro colla bella sposina. Sapete, ragazza mia, 
che vi ho sempre amalo come padre, e vi prometto di 
adoperarmi per la vostra feliciti 

Ros. Vi ringrazio di cuore, e in grazia vostra perdono 
alla signora Laura le ingiurie che mi ha detto. . , 
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lìob. La signora Laura?... Vi fu dunque leraporaìe in casi 
mia?... Raccontatemi presto. 

Bos. La signora Laura mi aveva ordinalo di cercare un 
certa pizzo antico di cui vuole guernire la sua bella veste 
di velluto nero.... Io ho fatto ricerche per tutta la città 
e non mi è riuscito di trovarne di così allo come io 
vorrebbe. Allora ho tentato di farne io. .. un’imitazione, 
-è vero, ma mi pareva che mi fosse riuscito tanto bene.... 
tanto bene.... Osservate. (Apre il suo cartone e mostra 
il pizzo) 

Bob. Rello , bellissimo! E non lo vuole? 

Bos. Non lo vuole perchè dice che non è veramente an- 
tico, che- ella non vuol portare oggetti falsificati; e per- 
chè io insisteva a dire che nessuno lo riconoscerebbe da 
un pizzo di cent’ anni fa ... Non è vero che nessuno lo 
riconoscerebbe? Me lo ha gettato in faccia, e mi ha detto 
che non jmol servirsi più di me. .. ed io che non sono 
avvezza a sentirmi maltrattare.... io che ho bisogno di 
lavoro per mantenere la mia vecchia madre, mi sono 
messa a piangere , ed allora essa mi' disse che io era 
- una finta , una bugiarda , e che le mie lacrime non 
erano che un mezzo per ingannarinje mi ha scacciata. 
(Piange) 

Bob. E mia figlia? 

Bos. Ln signora Cesira rideva allegramente ; e quajado la 
signora Laura si ritirò uel suo appartamento sbatten- 
domi la porta in faccia, essa mi condusse nella sua ca- 
mera, mi diede dei confetti, e mi ordinò questo lavoro. 

i?oò. Mia figlia ha fatto bene. Ma già lo sapete, la signora 
' Laura è un po’ irascibile , ma in fondo è buona. 

Bos. Credere che io piangessi per ingannarla!... quella 
donna non ha cuore!... Ma essa non ha pianto mai?... 

Bob. Rene , bene , accomoderò io ogni cosa. Fra duo ore 
tornale dalla signora Laura, portatele il vostro lavoro, 
c vedrete in qual modo sarete ricevuta. 

Bos. Ritornare da lei dopo quello che mi ha detto?! 

Bob. Rosalia, venite qua. (Estrae da un astuccio un vezzo 
'di perle) S'i piace? 

Bos. Oh quanto è bello!... Un regalo per la signora Ce» 
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Boh. No; un begalo per ia bella sposina. 

JRos. Sposa, chi ?... La signora Cesira ? 

Bob. Voi ! 

Ros, Oh ! ma io non accetterò mai. 

Bob. Da un vecchio amico della vostra famiglia?... da un 
amico del vostro fidanzato?..*. Rosalia, sapete che io non 
amo di essere contraddetto.... compiacetemi, ubbiditemi, 
e fate quanto vi ho consigliato pel vostro bene.... ne 
sarete contenta. 

Ros. Sono abituata a riguardarvi come il protettore della 
mia famiglia. Accetto, e vi ubbidirò. 

Bob. Ponetelo al collo.... un po’ più basso il fazzoletto.... che 
si veda bene. (Valuta a porselo al collo) Vi sta be- 
nissimo. 

Bos. Posso dirlo a Lodovico? 

Bob. A lui certamente.... ma a lui solo; non ne fate pa- 
rola in casa mia , la signora Laura potrebbe offender- 
sene, a lei non regalo mai nulla. 

Bos. (con malizia) Davvero? 

Bob. Ora vi pregherò di lasciarmi solo col signor Lodo- 
vico, perchè dobbiamo parlare di cose urgenti, della sua 
nuova macchina. Andate da vostra madre , e ditele 
che disponga di me come avrebbe fatto della povera mia 
moglie. Eppoi, prendete un mio consiglio. Non istà bene 
che una fanciulla vada sola in casa di un giovine, ben- 
ché questi sia il suo fidanzato , anzi appunto perchè 
suo fidanzato.... So bene che Lodovico è buono, onesto, 
garantirei di lui come di me stesso.... ma siamo fra- 
gili.... l’ ambizione fa spesso girare la testa, le ricchezze 
corrompono il cuore.,., una fanciulla è un fiore delicato.... 
Un alito può avvizzirlo.... Pensate che se una disgrazia 
fosse per accadervi vostra madre ne morrebbe di dolore. 

Bos. Oh! che dite mai?... Ma Lodovico mi ama, ha pro- 
messo di sposarmi , e sento qui una voce che mi dico 
di sperare : no , egli non può ingannarmi. 

Bob. Lo credo anch’ io.... E mi assumo r incarico di fare 
queste nozze, a condizione che vi lasciate consigliare da 
me. Ora andate da vostra madre: quando Lodovico ri- 
torna deve parlar d’ affari con me. Consolatevi, appena 
abbiamo finito lo mando da voi. 

Ser. VII. Voi. XII. 3 
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JRos. Mi abbandono con tutta confidenza ài vostri 'con- 
sigli paterni; vi dovrò la felicità dell’ intera mia vita. (Via) 

SCENA Vii. 

/ 

"Roberto , pòi Lodovico. 

Rob. È unà bèlla fanciulla! L’ iiìge'gnére è fortunato.... 

Ma questo matrimonio sarebbe la sua rovina, Quando non 
si ha hréifte,‘ubirsi a'chi noh'ha niehte ?... Non credeva 
che un ma lematiòo fosse crisi addiètro nell’ aritmetica 
da non sapete "'che 'iéto 'per zero ’^fodùce un zero più 
grande. E |poi , déVe aver ’tiìtto lui ? Fortuna , 'gloria , 
felicità!... È troppo! assolutamente troppo! Dividiamo 
da buoni amici. A lui mia 'figlia ed un 'comodo stalo, 
a me quello clle'rc'sia. Mi pare'di essére onesto, mi 
contento "di ‘poco. 

Lod, Eccomi a voi, signore. Mi metto ‘idimediataraente al 
lavoro , e fra due giorni vi farò 'tóèriàre Con "mano Che 
la vostra liVacchina -può riuscire Jarù bélla'e fiiù econo- 
mica di quèlla di Lfvérpòol. 

Rob Si , 'ma non dimenticale il ‘proverbio: Par una cosa 
e non trascurar l’altra. Vènilé intanto a parlare del 
vostro progètto. ’Pàrò state tra ingegnere'tulto il giorno 
a vostra disposizione. , 

Lod. Tutto il giorno ! Ma ‘no , vi 'sarà tempo domani. 

Rob. No domani, oggi, oggi vi attendo infailantemente. 

Vi farò conoscere la mia famiglia. Mia "figlia Cesira , c 
la sigoora Lanra. 

Lod. Una vostra parente forse? 

Rob. No, uua vedova che si è ri ti tata prèsso di noi... 
un’ amica di mia figlia.... Amministro io la sua dote. 

È uua donuà molto istruita, che ha viaggiato in Fran- 
cia ed iu Inghilterra. 

Lod. La conoscerò volentieri. È dessa ébfe -si occupa del- 
r educazione della sua bambina? < 

Rob. Ah! batóbina? Vedréte’chè bambinai Mia figlia Ce- 
sira è ima bambina cbe"pottébbe.... Ab*! ahi... ma vi 

■ dissi che sutfo' qitfasi donno ! tftfa 'figlia da marito , ^ 

che sarà un giorno padrona di "tdtlo 'fi ‘Vnio,... e le ho 
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fatto dare «aa sceltissiina edocazioDe. Patia quattro ila* 
gue. Suona, il piaDoforte. £ parla di storia e di geo* 
grafìa come un professore. £ scrive 4elle novelle che 
se andassero per le stampe farebbero arrossire molti 
letterati. Quegli che la sposerà potrà dire di avere una 
gemma.... ed una gemma legata in oro. 

Lod. Ammirerò la gemma.... À proposito, venne nessuno 
a dimandare di me mentre ero assente? 

Rob. Oh sissignore! Ci è stata una persona.,., una bella 
ragazza !... , 

Lod. £ stata qui?,., ed è già partita?... 

Rob. SI. Non avendovi trovato, la bella ilosaKa è tornata 
ai suoi ricami , ai suoi avventori. 

Lod. Rosalia!... La conoscete voi? 

Rob. Conosco lei , la madre , ho conosciuto il padre. Li 
conosco^ e so tutto. 

Lod. Che eccellente famigliai.. 

Rob. Oh si !... (freddamente) 

Lod. Virtù , modestia , lavoro ! lo adoro quella >fanoialla. 

Rob. È molto tempo che la conoscete ? . 

Lod. Un anuo oirca.^' epoca delia malattia' di sua 
madre ebbi occasione -di renderle qualche piccolo ser- 
vigio. 

Rob. Oh! un anno?... £ prima l’ avevate mai veduta? 

Lod. No. Ma perchè queste interrt^azioui ? 

Rob. Oh nulla.... nulla!... 

Lod. Sapreste qualche cosa? 

/loft. Io?..., No. 

Lod. Vi sarebbe qualche avventura sul conto di quella 
fanciulla ? , 

Rob. Non saprei. 

Lod. Non èdessa una onesta fanemlla? 

Rob. Non ho nessun motivo di dubitarne. 

Lod. La credete pura? 

Rob. Uhm!... Lo erede. . ^ 

Lod. Ma.... 

Rob. Ma si.... si.... lo credo. ' 

Lod. Mi avevate fatto paura ; perchè >io £ amo quella ra- 
gazza, l’ amo molto ', 0.... < • ■ 

Rob. Badate che gli occhietti della 'Rosalia 'àión Vi facciano 
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vedere le cifre doppie. L’ uomo ìDoainoratò è óq per> 
sonaggio fantastico, e la fantasia è una forza che non 
si può nè domare, nè misurare. Attenetevi al positivo. 
A rivederci. Nella giornata?... (Parte) 
tod. Nella giornata. Addio, signore. 

SCENA Vili. 

Lodovico , poi Maurizio. 

Lod. Ah! questo è il più bel giorno della mia vita!... 
Perchè Rosalia non mi ha aspettato?... Quanto sarei 
lieto di poterle annunziare la mia, la nostra felicità!... 
Perchè il signor Cardini me ne parlò in quel modo?... 
Pareva indispettito. Crederà che l’amore mi faccia di- 
menticare il mio dovere. Voglio provargli che ho cuore 
e mente. (Va al tavolino) Ma prima ho bisogno di ve- 
dere Rosalia.,., bisogna che sappia da lei.... Oh via! 
sarei io geloso?... Viltà! Quando si ama' davvero, quando 
r amore è basato sulla stima, si deve avere fiducia piena, 
illimitata..,. (Si pone al lavoro) Ma forse ella aveva 
bisogno di dirmi qualche .cosa..., poiché è entrata me 
assente. (Corre per uscire, e si trova nelle braccia 
di Maurizio che entra) 

Mau, Che!... Corri già sulla tua locomotiva? 

Lod. No , usciva. 

Mau. Senza cappello?... Prendilo e vieni con me. 

Lod. Dove ? c - 

Mau. Alla Borsa, dove ti presenterò a persone che po- 
tranno facilitarti 1’ attuazione del tuo progetto.- 
Lod. Il mio progetto sarà attuato. 

Mau. Hai dunque conchiuso coi macchinista? ' 

Lod. SI , egli mette la sua fabbrica a mia disposizione , 
ì suoi lavoranti , il materiale per fare le prime pirove. 
J|/au. Troppo , troppo ! Bastava che promettesse di pren- 
dere un centinajo di azioni. 

Lod. Egli mi ha compreso, quando gli dissi che devo lot- 
tare colle difficoltà per innalzarmi , perchè egli pure 
non fu da principio che un povero operajo. 

Mau. 1 capitali non gli saranno già piovuti dal cièlo come 
la manna nel deserto. 
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Lod. Il frutto delle sue oneste fatiche. 

Mau. Amico mio, ouestameate si campa ma non si ar> 
riccbisce. 

Lod. Egli mi apre la sua casa, mi- vuol preseatare a sua 
figlia , ed a una certa sigoora Laura.... 

Mau. Laura ! 

Lod. SI. Perchè questa esclamazione? 

Jlfau. Perchè ho conosciuta anch’ io una Laura. 

Lod. Una vedova?... 

Mau. La mia era fanciulla , ma potrebbe essere diventala 
vedova. 

Lod. Ricca?... 

Mau. La mia era povera , ma si sarà arricchita. 

Lod. Educata , istruita ?... 

Mau. La mia non sapeva leggere, ma può avere irapa> 
rato. Imparano tutto queste maledette donne ! 

Lod. E sempre la tua storia ! Ma una eccezione , amico , 
una eccezione!... 

Jlfau. Regola generale, amico, regola generale! Vieni prima 
con me , ti accompagnerò poi dal macchinista.... non 
ti lascio più io: dove vedo una Laura vedo un abisso. 

Lod, Ho piacere che tu consenta ad accompagnarmi. (Va 
a prendersi il cappello) Ma prima vorrei vedere.... 

Mau. Chi? la ricamatrice forse?... Lodovico, abbi sennu^ 
non farmi il poeta da commedia. 

Lod. Ho bisogno di parlarle. 

Mau. Prendi un mio consiglio. Abbandonala prima che 
essa ti pianti; 

Lod. Essa?... £ impossibile! 

Mau. Impossibile? così diceva anch’io. E un giorno corro 
da lei coi cuore pieno di speranza, batto alla porta.... 
nessuno risponde.... guardo pel buco della serratura.... 
la casa è disabitata. Esco.... e la vedo passare in car* 
rozza ... vestita di velluto.... coperta di pizzi o brillanti. 
£ tutto ciò per colpa di chi? per colpa di messere Frau' 
cesco Petrarca che ha cantato in duecentonovantasette 
sonetti e venticinque canzoni la virtù, l’onestà di ma- 
donna Laura. Libro imnaoralc ! Ora so che pensare degli 
amori dei poeta canonico colla bella Àvignonese. 

Lod. Povero aibico ! Tu vedi il mondo attraverso il prisma 
del tuo disingauno. Io voglio convertirti...? 
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Mau. 0 tu me, odio te, . 

Lod. £ £srti toccare con mauo che uel oostro secolo vi 
SODO donne oneste , uomini probi e disinteressati , che 
il merito è riconosciuto « e la virtù ottiene la sua ri' 
compensa. 

Mau> Amen ! (Partono, Cala il sipario) 


ì 

Fin& deli’ alla pì'imc,. 


\ 
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Sala di ricevimento in casa Cardini — Lusso 
tendente aW ostentazione — Due forte in 
fondo — In mezzo una grande console , con 
sopra pendola , vasi j doppieri ^ ecc . , ecc. , c 
sopra grande ritratto del signor Cardini — 

A dritta j prima quinta j un caminetto con 
sopra graffde specchio j v.asU ecc. — DMVunlì , 
um causeuse — ÀW altra quinta, porta — À 
smistroa primfl quinta, wia elegante scrivania 
da signora con necessaire per iscrivere, una 
bugia accesa , un timbra da suonare — Mia 
seconda quinta altra porta Tavola rotonda 
in mezzo, coperta di oggetti d'arte e di moda 
»— Fauteuib, sedie, ecc. 

ì 

SCENA PRIMA. 

t 

Laura ^ in elegantissimo abito da mattinai, alla scri- 
vania facendo la sua corrispondenza , Gesira sulla 
causeuse davanti, al caminetto.^ leggendo. 

Laura Sarei curiosa di sapere iu qual modo tuo padrp 
fu istruito che ho licenziata, quella preziosa, <lella, riga- 
matrice. ' 

Ces. Carissima , nou mi pare che tu ne abbia fatto un 
mistero^ L’hai sgridata per modo che non i soli fa- 
migli , ma anche i mjajqovaU d.ella fabbirica. possono 
essersene addati. 

Laura Nou ho voluto affliggere quell’ ottimo, amico, .rifiu- 
tandomi dal compiacerlo. 

Cbs. (Compiacenza che porterà il suo frutto.) Mia diletta, 
hai mollo a finire la tua corrispoadeqza,'? oggi fu. 
lunghetta auzichenò. 

Laura Finisco di scrivere al mio libraio di Londra, perchè 
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mi spedisca qualche aoovo romanzo , giacché io non 
posso tollerare i romanzi francesi; sono tutti pieni di 
donne infedeli , di camelie , e di simili persone. Non 
so persuadermi come possano esistere di tali donne. 

Ces. Davvero! (Si direbbe che non ha uno specchio.) 
Sono del tuo parere, e preferisco la letteratura inglese. 

Laura In quelle descrizioni di una società riservala, in 
quelle passioni costanti, disinteressate, si trova un 
pascolo per lo spirilo, si sente di essere nella propria 
atmosfera. Non produce in te la medesima sensa- 
zione, mia bella ? 

C$8. Sì, per mia fé. £ penso che sono quelli i veri libri 
morali, perchè la loro lettura deve essere un continuo 
rimprovero alle donne che non hanno uguale riserva* 
tezza di costumi e costanza di alTetti. 

Laura (mordendosi le labbra) (Insolentina!) Sono con- 
fronti che faccio spesso anch’ io , fra la delicatezza di 
sentimenti delle nobili Sglie dei pari d’ Inghilterra e )e 
inverniciate affettazioni delle tìglie dei nostri bottegai. 

Ces. (Pungente!) Hai ragione. Qual differenza fra l’edu- 
cazione che si riceve dalla nascita e quella che improv- 
visano queste dame di fiori , trapiantate dalla sorfilla 
della cucitrice' ai boudoir della lorette. A cose fran- 
cesi nomi francesi. 

Laura Gli è precisamente come delle saputelle, che uscite 
di collegio vogliono gareggiare di grazia e di spirito 
con noi, avvezze a vivere nelle grandi società. 

Ces. Vedo sempre più con piacere che i nostri cuori 
armonizzano perfettamente. 

Laura (alzandosi) £ come no? fra persone del medesimo 
ceto, della stessa educazione.... Mia cara, tu hai molto 
studiato, io ho viaggiato assai: siamo allo stesso livello. 

Ces. Hai finita la tua corrispondenza, mia bella Sévigné? 

Laura Sì; e tu, George Sand italiana, che leggi di bello? 

Ces. Una nuova traduzione di Virgilio; l’autore attende 
un mio parere da pubblicare in un giornale scritto da 
sole donne. 

Laura Voglio sperare che, se il tuo criterio sarà severo, 
troverai modo d"* infiorare il giudizio colle grazie della 
tua beanti. ^ ' 
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Ces. Àdulatrice! Tu mi guiderai la mauo, ed io scriverò 
come un angelo. 

Laura Àdulatrice tu più di me, che vorresti vestirmi 
delle tue splendide peone! Tò un bacio, angioletto mio. 
Ces. Un altro di cuore , stella del nostro cielo. (Si ba- 
ciano) 

Laura (Se mi riesce di trovarti un marito di mio genio !...) 
Ces. (Se Oli capita un marito qualunque!...} 

SCENA II. 

Clementina e dette. 

eie. Madama, hanno portato per lei questo astuccio. 

Laura Da parte di chi? 
eie. Non lo hanno detto. 

Laura È singolare! Vediamo. '('Apre l'astuccio) 
eie. Che beili orecchini ! 

Laura Due goccie bellissime. Guarda , mia bella, vedesti 
mai brillanti di un’ acqua più pura ? 

Ces. Che però impallidiranno io confronto a’ tuoi begli 
occhi. (Ecco il prezzo della sua compiacenza.) 

Laura E non hanno detto chi li manda? 
eie. No, madama. Credeva che vossignoria li avesse or- - 
dinati. 

Laura In tal caso mandateli indietro. Non ricevo, regali 
se non so da chi vengono. 

Cm. (Poverina ! finge di non capire.) 
eie. Àia, madama, la persona che li ha lasciati è partita. 
Ces. (Ed è un mese che io ho domandato un piccolo 
vezzo di perle.) 

Laura Non dovevate ricevere nulla. La prima volta che 
vi occorre una simile sbadataggine vi metto alla porta. 
eie. Ma. .. ' , 

Laura Non voglio repliche, insolente! Se aggiungete una 
parola, vi scaccio' su’ due piedi. Mettete quest’ astuccio 
sulla mia toilette : vedrò.... risolverò.... Questa gente 
di servizio è pure iocomoda.... Sguajati !... insolenti !... 

E cosi, non avete inteso ? - 

Ces. (Va in collera per cangiar discorso.) Calmati, tesoro. 

(A Clmgn{ina) Ubbidite. parte da imi- 
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stra) Vedi, amor mio , tu fosti questa mattina indul- 
gente ad una preghiera di mio padre , q il cielo ti 
ricompensa con un bel, regalo. 

Laura (Maliziosa!). Ti prego, angelo,, non parlarne a tuo 
padre; sai quanto è severo. 

Ces. Non dubitare ,. mia vita ,, io sopo muta come , una 
statua , (perchè parlando non otterrei ciò che voglio.) 

Laura (A questo prezzo si può anche essere gentile con 
la ricamatrice.) - 

SGENA III. 

Clementina esce, dalla camera a smUtrAi Erancc^co dal 
fondOf e dette. , . 

Fra. La ricamai, rjce , questa mattina la signora ha 

licenziato, vuole che io le domandi se si conapiecerebbe 
di riceverla. 

Laura Volentieri. Clementina, valle incontro: falle tu 
due carezze per ipe ; io ,non, mi sento in vena di dire 
cose dolci questa mattine. Falla passare pel ipio appar- 
tamento. , ' 

Ces, Vado io stessa per farti cosa grata ; e poi io amo 
molto di conversare colla Rosalia: ho preso a stndiai;e 
il suo, carattere per una mia novella. É una fapcioìla 
onesta e sincera , che vorrei fosse naia amica. (Parte 
dal fondo a sinistra/ ... • 

Laura (Possono dorarla quan,to vogliono , lascia sempre 
trasparire l’ofBcina.) (Passa al caminetto. A Clemen- 
tina) Fate portare quelle lettere alla posta. 

eie, (va alla scrivania, prende le le^tére^ e smorza la 
òwpiajl, Ecco il padrone. 

SCENA III. 

Roberto, Clementina e Laura, poi Operajo, 

Rob. Signora Laura , le umilio il mio rispetto. (A Cle- 
mentina) É stato nessuno a domandare di me? 

eie. No, signore. (Parte) 

Rob, (va, alla porta a destra, e tira un cordone; si 
'sente tm tocco di campana a qualche distanza. A 
Laura) Avete ricevuto ? • 
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Wa Si. ' " 

^ob. Vi piacciono? 

Laura Non c’ è male. • 
ìob. Non ho trovato nulla di meglio. 

Laura Denari- getta ti se non pensate » ciè che pià preme. . 
ìob. Alla nostra unione?^ Cs penserò: datemi tempo.. 
Intanto vi aónuozio cbe marito mia fìglia. 

Laura Ecco un buon principio: (Un operaja si presenta 
dalla porta a destra) 

ìob. Se viene un signore a domandare di me^, fatelo 
passare. Il signor Quadrati è in fabbricai ^ 

)p«. Sissignore. - 

lo6. Ditégli Cbe non ésca prima di aver parlato eoo 
me. (Uoperajo parte/ 
ioura Qualche grande speculazione 
’o6. Una nuova scoperta. 

aura Siamo nel secolo der Colombi « dei Galilei'. Ab ! 

Lo sposo sarebbe forse?... ' ' 

’ob, li Galilei, precisamente. ’ . • " 

aura E si chiama?... ^ . 

o6. Lodovico Verri. ' ' 

aura Intesi altra volta questo noepe.... ma non mi ri- 
cordo bend. Cornalo avete conosciuto?' 
ob. Per caso I ^ una scoperta cbe ho ibtta aneb’ io ; ‘ 
anzi, ne ho fìitto due, perchè bo trovato un ingegnere' 
ed un capitalista. Vedete cb«: io fui il Galilei ed il 
Colombo nei medesimo tempo, 
aura E perchè non la date al capUab'sta la ragazza ? 
ob. Un capo sventato, un nobile commerciante, al quaje, 
non fiderei dieci soldi ... un certo l\)iauvizio Monti, 
aura Maurizio ?... . " l 

o6. Lo conoscete ? ‘ ■ 

aura (Viwietfendosi^ Mtiurizio, avete detto?. 
o6. Monti. - i 

aura (freddamente) No, non lo conosco, non l’bq inai, 
inteso a nominare. (É lui?) E Gesira lo sa? 
ob. Non ancora , ed egli neppure ; ma ho fissato cos) , 
e cosi sarà. 

aura Badale cbe non ’sr tratta di regolare una socictii 
anonima.... 

ob, Sono sempre affari di commercio. 
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SCENA V. : , ’ ■ ' 

Poderini e detti. , 

Pod. Mi hanuo detto che mi cercavate eoa premura alla 
piazza. Signora Laura.... (Saluta) ^ 

Rob, Devo parlarvi per un affare urgente. 

Laura la tal caso li lascio in libertà. Vi, è la mia , o . 

per dir meglio, la di lei ricamatrice che mi aspetta. 
Rob. E le fece fare tanta anticamera. 

Laura É il meno che potessi fare in grazia del signor 
Roberto. Non è contento? 

Rob. Gliene sono grato. 

Latita (passando per andarsene) E così, signor Amelio, 
come vanno gli amori ? , 

Pod. Alla mia età? Non posso parlarle che di affari. 
Laura (Se vi nomina Maurizio, ricordatevi che non io 
avete mai conosciuto.) 

Pod. (Perchè?) - 

Laura (Voglio così!) Gli affari e gli amori, gii amori e 
gli affari. Ecco la vostra vita , signori uomini. Ma ha* 
date, veh!Voi avete fatto invasione nei nostri dominii; 
state io guardia ì Se le donne prendono la rivincila , 
ben presto non resterà a; voi che il fuso e la conocchia: 
ricordatevi la storia di Alcide. (Parté da sinistra) - 

SCENA VI. 

Roberto e Poderini. 

Rob. Ora a noi. Ponetevi a quel tavolino, e notale quanto 
, sono per dirvi (Poderini si pone alla' scrivania) Tro- 
vare una veiitiua di nomi sicuri per fondare una nuova 
società auoniòna per la costruzione, di locomotive eco- 
nomiche, che possono vincere qualunque iuclinazioae. 
Pod. Lo credete possibile ? 

Rob. Lo credo un buon affare. 

Pod. IVla chi ne sarà il promotore? ■ - 

jRo6. lo. 

Pod. Converrà dimandare un privilegio. 

Rob. Sij ma in mio nome. 
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Pod. BastcraDDo le venti firme ? ' 

Bob, Credo. Ora notale. Convocare par questa sera il 
consiglio di amministrazione della nostra fabbrica. 

Pod. ila per questa sera sana troppo tardi. * 

Bob. Mi abbisogna anzi una convocazione urgente.' 

Pod. Verrete a presiederla ? 

Bob, No. Verrà i’ ingegnere Quadrali a proporre la nuova ^ 
scoperta ; bisogna far votare che la nostra società vi 
concorra per un quarto delle azioni. 

Pod. Se il signor Quadrati fa il suo dovere , potete con- 
tarvi. 

Bob. Io verrò più tardi; biasimerò altamente l’operato, 
dicendo che non si può far fronte a tale impegno; ina 
procurate che io trovi la pratica finita. ’ 

Pod. Sarà fatto. 

Bob. Allora voi proponete di chiamare gli azionisti al 
quarto versamento. Si discuterà , ma m’ incarico io dì 
far passare la proposta ad unanimità. 

Pod, Potrei sapere?... 

Bob. Un momento.' Notate. Far inserire sui giornali della 
sera questa straordinaria convocazione , facendo pre- 
sentire la minaccia del versamento. 

Pod. Ma questo farà ribassare di mollo il prezzo delle 
azioni. 

Bob. Ed è quello che desidero; siamo alla fine del mese, 
e domani quando si saprà la deliberazione ribasseranno 
ancor più. 

Pod. Ed allora devo vendere? - 

Bob, No. Qnesta sera cercate di vendere, ma sostenete 
il prezzo ; domani direte che avete già venduto tutto. 

Ma chc'oon una azione esca dalle vostre mani. 

jPod. Mi' pare di comprendere. 

Bob. Incaricate alcune persone fidate di comperare tutte 
le azioni che si possono avere. Spero che non arrive- 
remo al quinto vcrsame'nto che io non avrò più bisogno 
del consiglio di amministrazione. 

Pod. E le azioni della società nuova ? 

Bob. I tre quarti che si emetteranno bastano per le 
spese del primo esperimento. 

Pod. Se l’esperimento riesce? 
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Jìob. Si fanno rientrare destramente i tre quarti di azioni 
per usufruttare per intero la speculazione.' ^ 

Pod. E se r esperimento fallisce ? 

Poh. Vendiamo il nostro quarto , e ci guadagniamo an* 
cora qualche cosa. 

Pod. Ma come fare per Tendere con riputazione? 

Rob. Oh che novizio ! Due dispacci elettrici , un articolo 
di giornale, un esperimento ben preparato.... Cospetto! 
un esperimento si può sempre far, riuscire , dovessimo 
trascinare i vagoni ! . 

Pod. Sicché giuochiamo sul sicuro ? ^ 

Rob.^È l’ uuicò metodo ragionevole; gli sciocchi si espon* 
^ gfloo a perdere, gli uomini prudenti non <edifìcaoo che 
sopra solide basi. 

SCENA VII. 

■* f 

Òperajo, poi Clementina, e detti. 

Ope. (dalla porta a destra) Vi sono due signóri che 
desiderano dì parlare al principale. 
pòh. Sodo essi. Non è necessario che vi vedano qui. 
(Va alla scrivania e tocca il timhrg. AW operajo) 
Fateli passare qui. 

Pod. Io vado alla Borsa ad eseguire Je vostre commis* 
sioni. 

Ùle. (da sinistra) II signore ha chiamato? 

Bob. Prevenite le signore che desidero .presentar loro due 
amici mici. (Clementina parte) 

'pad. Devo tornare ? 

JRo6. Si, se avete tempo. Prevenite i nostri amici. 

Pod. Posso. confidare? 

Rob. Si, con precauzione, quanto basti per assicurare il 
voto. 

Pod. Va bene. (Parte) , 

Rob. Non vorrei che quel ciarlone del ^signor Monti scon- 
certasse il mio piano. Viene certo per scoprir terreno-. 
io non r ho invitato.... converrà cercare di allonta- 
narlo. 
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SGENA vili. 
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V Operajo introduce Lodovico , Maurizio , e detti , poi 
Laura. 

Rob. Stava già io pena qob vedendovi. Sono obbligatisi 
simo al signor Monti di avermi voluto onorare di una 
sua visita. - 

Mau. Ed io venni per ringraziarla -di ^lutto quanto è 
disposto a fare per il mio amico , ad offrirle i mici 
servigi e quelli de( miei aderenti, (e per 'sorvegliare la 
tua condotta.) 

i?o6. Ecco la signora Laura. /Le m incont)ro) 

Lod.' (a>Mauritio)'{È quella?) 

Mau. (È quella !) 

Lod. '( Ed ora ?) - i 

Mau. (fa in modo di lasciarmi solo con lei.) 

Bob. Mi perrqettc, signora Laura, di presentarle il signor 
Verri, inventore di una loconiotiva per le strade incli- 
nate: il protettore , e presto il -padrone, V alter ego 
della mia fabbrica?^ 

Mau. (Mi pare la favola del corvo e della volpe.) 

-Laura (guardando Lodovico) (È un bel 'giovine J) 

Rob. Ed il signor Maurizio Monti, banchiere. 

Mau. In erba. , ~ - 

Laura Signore.... ’ • 

Mau. Signora.... (Laura "passa a sedere al caminetto) 

■Rob. E mia figlia Gesira che fa ? 

Laura È nella sua camera, che dà -degli ordini alla sua 
ricamatrice. _ - ‘ . 

Rob. Non F hanno avvertita di venire? 

Laura Si : ma quella -fanciulla, arendo inteso il nome di 
questo signore, voleva entrare anch’-essa..,. 

Lod. Ma è ‘Rosalia dunque ? 

Laura Vedo che vi conoscete; lo aveva sospettato al 
fossore di quella fanciulla.... Sono còse naturalissime.... . 
‘ma comprenderete benissimo.... una fanciulla ch% la- 
vora.... non, era conveniente.... 

Lod. (Ah ! non era conveniente !...) . 

Mau. (La stoccata viene a temipo.) 
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SCENA IX. 

Cesira, Rosalia e detti. 

Ces. (entrando dal fondo a sinistra) Venite, venite j 
carina: dov’è il vostro fidanzato potete stare voi pnre. 
(Non fosse che per far dispetto a quella superba.) 

Latira (Questa vittoria ti costerà cara, mia bella!) 

Jioh. Oh ! la Rosalia ! Avete portato qualche bel lavoro , 
carina ? 

Jjmira SI, essa fece per me un lavoro ammirabile; un’ 
imitazione di un pizzo antico , che pare fatto del cin* 
quecenlo e conservato sotto una campana di vetro. 

Ces. E la nostra buona Laura le ha esternato la sua 
soddisfazione con ogni maniera di carezze. 

J{os. (Io non ho la scelta educazione di queste signore, 
ma non saprei mentire tanto sfrontatamente.) 

/Laura Voleva farne un dono alla bella Qesira, ma non 
l’ha accettato. 

>Ces. Come avrei potuto adornarmi di un oggetto che 
non può acquistar valore se non dalla tua grazia? 

Bob. Signor 'Lodovico , vi propongo questo modello di 
ordine e di buona armonia per quando sarete padre 
di famiglia. ^ (Non credo una parola di quanto hanno 
detto.) 

Mail. (Mi sembrano dilettanti che recitino una cattiva 
commedia.) 

Lod. Sono grato a queste signore della bontà che dimo- 
strano a quest’ ottima fanciulla. Essa è la mìa futura 
sposa. 

Bob. (Ahi ! ahi !) 

Mau. (L’uomo di buona fede sarà sempre un personaggio 
ridicolo in società.) - 

Laura Mi rallegro molto collo sposo , e più ancora colla 
sposina. 

■Ces. Guarda , babbo , il bel vézzo di perle che porta al 
collo Rosalia ! Senza dubbio un regalo del suo fidan- 
zato. Ecco come vorrei io quello che da tanto tempo 
ti ho domandato inutilmente. 

Lod, Un vezzo di perle! >, ... 
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lìob. All sì, bello!.; JVe preudèrò/ uno legnale....' ora mi 
ricordo di averne veduti. 

Lod. Io non sapeva, Rosalia , che. possedeste, questo or-" 
' uamento. * 

J?o3. (arrossendo) E vero.... mi fu regalato.... vi dirò 
tutto. ' ■ \ j 

Laura (Oh bella,' bella! 1/ iunoceutiua !.. ) ' ' 

Lod. Non credeva che aveste dei 'segreti per me. 

J?oj. No, iioQ ho segreti, c sapiélo..,. 

Rob, ,Ma sì, saprete a suo tempo.... '(Non vorrei .che 
commettesse qualche iipprudeuza.) ' 

Lod. Da chi aveste qtiel vezzo ? ' 

Ros. Non avrei mai creduto dj essere obbligata a rendervi 
conto della mia condotta ip faccia alle persone. 

Lod. Ma in faccia a queste persone io vi Lo dato il 
uome di mia sposa. .,. - > , 

Ce». (Questo iucidente mi. servirà per la novella che 
voglio comporre.) - '' ' . 

Lod. E così, non risponilete? , . 

Ros. xNon mi parlate così irato.... Nella* mia condotM 
non v’ha nulla di- cui io abbia .ad arrossire,... questo 
dono mi viene' da uu amico' sincero,,., da un amico 
yostro.,.. (Lodovico guarda Maurizio)' . 

Mau. (Che volesse far servir me da coìnodino !.<.) ' 

Lodi Se la cosa è così- non dovèle ‘avere diflicòllà a no- 
ininarlp. . ' ‘ ' 

Cci. Si, .nominatelo. • ^ ^ 

Mau. Nominatelo. - ' 

Rob. Cospetto! Questa ò un’ ingiustizia ! Tut'ii contro una -■ 
povcrq (fineiulla : mi obbligherete a prendere le suo 
difese. ’D’ allroude,, io sono uu buou_ amico della sua - 
..famiglia, ed è mio dovere Transigiamo. Io sono 'il 
più vecchio potrei essere vostro padrè a tutti; I.a 
Rosalia confiderà a rne il suo segreto , xd io ne farò 
queir uso che mi detterà la prudenza. - 

Mau. (Che voglia, metterò in accomandita anchò-ì segreti 
delle ragazze ?) ^ 

Rob. E così, Rosalia, mi credete degno' della vostra con- 
fidenza? (Prudenza, Rosalia: una vostra parola può 
mettere il disordine nella mia famiglia.) • - 

Ser. VII. Voi. XII. . 'i 
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Laura (Ora so da chi viene il regalo.) 

Bos. Sì, 0 signore, io ho in voi tutta là oonhdenza , ma 
anch’ io credo meritarne dal signor Lodovico. Quando 
egli avrà freddamente pensato alla domanda che mi 
fece in faccia vostra, sono persuasa che si. pentirà di 
aver dubitato un momento di me, di me che gli diedi 
tante prove di ntTetto. £gli mi conosce, sa quali sieno 

1 miei principii, la mia condotta, e dovrebbe ricordarsi 
di avermi detto le mille volte che mi amava , perchè 
mi stimava. Se voi non potete più stimarmi , tenslevi 
il vostro amore ; io non voglio un cuore che ondeggia 
fra il dubbio e la fede. Io non ho mai dubitato un 
momento di voi ... e la vostra iosistepza mi offende.- 

Lod. Ma questa non è una risposta !•.• 

Ros. Venite a prendere la risposta da mia madre. Io vi 
attendo presso di lei; essa sola ha il diritto di giudi* 
care la mia condotta. (Parte) < 

Ces. (andandole dietro) Fermatevi, Hosalia, aspeltalemi. 
(Questa parlata la voglio mettere nella mia novella.) 
(A Lodovico) Signore, qi^sla è ^la prima volta che 
' ho il bène di parlarvi, ma non posso a meqo di dirvi 
che siete stalo ingiusto ! ''(Parte) ; 

J?oà. Brava figlia, brava ! ~ , 

(Brava- e bella! Ha il tuono di uua donna diplo* 
malica questa ragazza.) 

Lod, (a Roberto) Scusate ,' signore , io mi soqo lasciato 
trasportare.... ma le vostre parole di ques^ mattina.— 

Rob. Voi le avete interpretate male, ed aveste torto.... 
in seguito saprete meglio. Ora dimenticate per uu mo- 
mento quella 'fanciulla, che Sono certo sì giustificherà, 
0 parliamo, se vi piace, del nostro affare. 

Lod. Sono ai vostri ordini. 

Rob. Avete portate le carte necessarie ? 

Lod. Le ho consegnate al vostro ingegnere: sono nello 
studio. 

Rob. Allora possiamo passare da lui. Cpó permesso, si- 
gnora Laura; lo tolgo per un momento qqesl’ amabile 
compagnia. > ' . 

Lòd. Tu m’attendi, Maurizio? 

Mau. Sé la signora Io pernaette.'... ' 
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Loà. Se volete venire^ siete padrone; ci ajutcrete con i 
vostri lami; però, nop essendo inaierin che vi riguardi.... 
" se preferite re.slare.... . - 

jj/au.'Preferisco. - ' 

Laifra (IIi^ inteso: vuole parlarmi-) Spero bene che non 
mi lascerele sola. Il signore si adatterà alla conversa- 
zione di una donna ?... 

Rob, Una donpa come lei, che ha tanto viaggialo, non 
può che interessare un uomo di spirito come il signore. 
..£ così, signor Verri, eccovi lì. estatico 1 Pensate ancora 
a quel piccolo incidente? Cose da nulla.... La Rosalia 
è una fanciulla onesta.... lo avete detto voi. Sicché 
. peosiamo alla fortuna, alfa gloria. 

Lod. Si, avete ragione. (Sono un ragazzo io !) Millo per- 
doni, signora. Vengo con voi. 

Mau. (Dice bene il Giusti i - . 

u Bevi lo scibile di tomo io tomo, 

’ il Sarai cbiarjssjpio senza esser uomo, h) ■ ■ > 
Laura (guardando Lodovico) (É amabile bella sua rozza 
semplicità.) (Roberto e .^^odpvtco partono. deilra) . 

- • • scEN^'X. ■ ( ; 

'7 Laura e Maurizio. - ' 7 ■' ' ' 

Laura (Ora mi aRe'odo ung scena di gelosia. Voglio di-» 
vcrlirmi.) ’ . ' 

Jllafi. (Qui ci vpu) politica, Divinità protettrici della bugia 
e del raggiro assistetemi.) ' . 

Laura Avete mostralo desiderio di rimaner. solo ._cpn me, 
c vi ho compiaciuto, bepebè m’ immaginassi qqali rini? 
proveri mi avete preparato. - .. 

Mau. Rimproveri ?,;V e di che?,.. Io anzi vi debbo mille 
riDgraziamenii. per tutto il bene che mi avete fatto , c 
per quello che mi farete," - 

Laura Ah !... davvero ?... Non sapeva di avere tanto -pio- 
rito. ' ' . 

Mau. Sissignora. Vói mi avete rigenerato. Io era un fan- 
ciullo, ed in grazia vostra sono diventato un nomo; io 
amava voi sola , ed ora adoro lutto le donne; con voi 
avrei vissuto in una plebea mediocrità, per voi sono 
quasi milionario. 
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Laura Questo per lo passato: e per 1’ avvenire? 

A/oti. Por l’avvenire.... non so ancora, ma sento che da 
voi deve venirmi (jualche cosa di grande , di straordi- 
nario. 

Laura Ciò dipende da voi , se vi atterrete fedelmente ai 
miei consigli. 

Mau, Voi mi conoscete. Io sono docile come un agnellino. 
Laura E guai a voi se tentate disubbidirmi, 

Mau. Dipendo da un vostro cenno. 

Laura Qui vi è una ragazza j giovine , bella , ricca , do* 
vete sposarla. ; : • 

Mau. E poi? . 

Laura E poi? Sposatela. Sapete bene cosa viene col ma- 
trimonio, 

Mau. Oh! lo so pur troppo! 

Laura Viene una bella eredità. 

Mau. Bella assai? ’ 

Laura Tutto il patrimonio del signor Cardini.... tolta la 
mia dote. 

Mau. Ed è grande assai questa dote? 

Laura La stipuleremo d’accordo, fra me e voj,... 

Mau. E il padre? 

Laura II padre farà ammodo mio. Decidetevi. 

Mau. Domando tempo a riflettere. . 

Laura Non sapeva che aveste questa virtù. 

Mau. Voi me 1’ avete insegnata. 

Laura Riflettete e decidetevi presto. Potreste essere pre- 
venuto. 

Mau. Da chi? 

Laura Vi sono già dei progetti. 

Mau. Il mio amicp forse? ' 

Laura GH si fanno molti complimenti. 

Jlfau. Di lui non ho paura: è innamorato. . , 

Laura Un capriccielto che passerà. ,, 

Mau. È amore v'ero. 

Laura E voi credete all’amore vero? 

Mau- Negli uomini no. , • 

Laura E nelle^^onne?, 

Getcaie in voi stessa la mia risposta. 

Laura Dunque? 
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Mau. Ma Lodovico dou appartiene ancora alla specie 
umaoa. Ua ionaoiorato è un ^essere eccezionale , e i 
naturalisti non hanno ancora trovato modo di .collo* 
cario nella scala animale. 

Laura fsórrìdendo) Il vostro antiico è un bel giovine. 
Mau. Vi piacerebbe forse? 

Laura Perchè no? 

Mau. Mi dispiace che sia prevenuto. 

Laura Non sapete il proverbio; Come chiodo scaccia 
chiodo?... 

Mau, E voi credereste pol'^r essere quel chiodo? 

Laura Potrei esserlo'. 

Mau. Ne dubito. 

Laura Questo dubbio non è certo un complimento. Mi 
credete assai debole. 

Mau. Vi credo fortissima, vi credo onnipossente con lutti, 
fuorché con due uomini. 

Laura E sarebbero? 

Mau. Il mio amico. 

Laura (cori vezzo) E l’ altro? 

Mau. Se mi guardate così non posso dirvelo. ' ' 
Laura Siete molto gentile. E il cuore? 

Mau. Il cuore! che cosa è il cuore? Ua muscolo elastico, 
quello delle donne specialinento , organo della circola* 
zionc del sangue , che batte , balte continuamente , e 
quando fluisce di battere, allora felicissima notte, si v;t 
a trovare gli eroi d"* Omero. / 

Laura Siete ingiusto. Il cuore è l’anima delle passioni., 
e le sue infermità sono terrìbili, qualche volta mortali. 
JWaw. Quel cuore che dite voi fu creato da’ poeti, i quali 
non hanno mai studiato I’ anatomia ; e le malattie del 
cuore furono fnvcnlaie per ispcculazione da una donna 
brutta. 

Laura Ma..,, se una donna vi dicesse^; lo vi amo?,., 
Mau. Risponderei : Amiamoci. , . " 

Laura E il cuore? ' 

Mau. Il cuore batterebbe più forte, più forte ancora, o 
poi riprenderebbe il suo regolare movimento, . , 
Laura Dunque non credete più a nulla? 

Mau. Vado ancora più in là..,, credo a latto j cioè, credo 
possibile tutto a questo mondo. 
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Laura Quando è cosi, datemi la vostra mauo. Siamo buoni 
amici, ed io procurerò di esservi utile , Se voi sarete 
prudente. 

Mau. Non dirò una parola sul passato, se voi mi terrete 
a giorno di quanto si fu qui in favore o contro il mio 
amico. 

Laura Lo amate molto? 

l\lau. Più di me stesso!... Cioè, no: non amo nessuno, ma 

> è Una abitudine che ho d’ interessarmi a lui. Gi siamo 
conosciuti studenti, in quella beata età in cui non si 
distingue ancora il valore delle parole mio e tj,uo, ed ora 
che sta per entrare nel gran mare della società, io gli 
servo da pilota, e cerco di fargli evitare gli scogli cotilro 
ai quali ho fatto naufragio; io sono il suo faro, la sua 
lucerna. 

Laurà. Se cadeste in mano di Diogene vi spegnerebbe per 
risparmio d’ olio, 

Mau. £ farebbe bene , perchè io ci vedo al bujo. 

Laura Ecco perchè vedete tutto nero. 

Mau. Se però mi presterete i vostri lumi.,.. 

Laura Vediamo. Che cosà volete sapere? 

Mau. Che idee vi sono qui sul conto di quel giovine? 

Laitira Eccellenti; si parla di lui come di uomo di genio. 

Mau. Credete che il signor Cardini lo ajuterà? 

Laura Si è seroprè ojutati quando si può tornare utili. 

Mdu. Cioè? 

Laura Cioè, se Roberto ajula il vostro amico a guadagnar 
dieci, siate certo che egli si è già assicurato il guadagno 
di cento. - 

Muu. E del suo. matrimonio ? ' 

LaUra Si farà di tutto per scioglierlo. Roberto vuol dargli 
' sua Bglia. ' 

. Mau. Come lo sapete? . 

' Laura Mè lo ha detto. 

Mau. E non vi sarebbe pericolo che il vecchlo avesse delle 
ir«»nnzioui su quella fanciulla? ■ ‘ 

V Lati fti Non crederei; m.n ne sarebbe Capace. ' ' 

' jl/aw. É 'suscettibile a tali scilsàzioni ? . t 

Laura Suscettibilissimo.' ’ = • . ; , 'u ■ v 

- Jlfat*. E voi non ne siete gelosa ? ' ^ ' 
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Laura lo?... di lui?.,. (Dopo essersi guardata nello spec- 
chio) Ma vi pa«e?... 

Mau. Amabilissima. 

Laura lucostante ! '' 

Mau. Io ?... ■ ■ • 

Laura SI , Voi, 

Mau. Vorrei pregarvi di riflettere.... 

Laura Che io c voi uqiti iosieìue avremmo governato 
I’ uoiverso ? ^ 

Mail. Si ; ma voi volevate governarlo iti tre , e forse in 
(ioaltro. » 

Laura Un consiglio di ministri è necessario , non fosse 
che per la responsabilità. E voi aVete tutto rovinalo 
colla vostra gelosia. ' 

■Vau. Ma ora sono guarito da tale infermità. 

Laura E sareste ora capace?... 

.Mau. Di tutto. - 

Lauro Di sapere ?..‘. . ■ • ^ . 

Mau. Ed ignorare. , ' - 

Laura Di vedere?... ' . 

Mau. E non distinguere. ' . ' ' 

Laura Di udire ?... . ' 

Mau. Senza ascoltare. . ' 

Laura Davvero ? ' > . ■ 

-Ifaw. Mettetemi alla prova. , 

Laura Voi siete un grand’ Uomo , e ooO mancherete di 
far fortuna. 

SCENA XI. 

Poderìni e detti. 

(Podevini entra facendo delle noie sul suo taccuino) 

Mau. (Ecco il vostro primo ministro.) r 

Laura (Nftn è più che un Incnrlcfllo del portafoglio.) -, 

Mau, (Da quando?) - , 

/.aura (Dal, nostro ritorno dall’Inghilterra;) 

Mau. (da si) (Dal raóraeuto che di banchiere diventò me- 
diatóre. È giusto.) / - • ’ • 

Pod, (vedendoli) Oh ! domando mille perdoni. 
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Mau. Madama, le domando il permesso di ritirarmi j ho 
affari infreni issimi alla Borsa. (Podernii si^ritìra verso 
it fondo) 

Laura (Mi diceste che non. siete più geloso.) 

Ma^t (Vi dissi anche ohe sono prudente.) 

Laura Io pure mi ritiro nel mio appartamento. E l’ora 
in cui soglio occuparmi della lettura dei giornali. 

J\Iau. La signora ha ragione di occuparsi della politica 
europea. Se le donne non vi mettono una mano, non 
so dove finiremo. . . 

Laura Se laaciassero fare a noi. .. 

jVau. Sono certo che gli uomini si amerebbero lutti come 
liiitclli. (Lo conduce fino alla porta) 

Laura {Addio , infedele?) . 

Mail. (Addio , costante !) 

Laura (da sh) (Poveri uomini, che cosa .'diventale nelle 
nostre mani.) (Parte) 

Mau. (da sò) (Donne! donne! non c’è caso; o ingan- 
narvi, 0 essere ingannati.) 

SCENA XII. 

Maurizio e Poderini. 

i ■ ’ - 

Pad. (Sarei curioso di sapere che è venuto a far qui.) 
(Si avanza) > 

Man. (E mi ha lasciato a quattro occhi eoa questo fi- 
guro.) (Gli volge le spalle) 

Pad. (Si conserva permaloso come al tempo della mia vii- 
torio.) 

Mau. (E dire che quell’ uomo là ha fatto piangere 
come un fanciullo !) - ^ 

Pod, (Ma fu una vittoria che mi costò mollo cara.) 

J|/a«. (Gli sarei pur grato se se ne andasse.) (Si accosta 
al,carriìnetlo) ' \ 

Pod. (sedendo dall’ altra parte) (Non gli cederò cerio 
il campo.) (Maurizio si mette a passeggiare sul da~ 
vanti della scena. Poderini si alza e va a passeggiare 
in fondo) ' - . 

Mau. (Il progetto di Laura uon è poi tanto cattivo. Quella 
ragazza par. nata per reggere la conversazione nella casa 
di un bnuebicrc.) 
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Pod. (Ma che significa la sua presenza iu questa casa*?) 
]\Jau. (E colui non parie'?... Se capila il macchinista gliela 
(loniaiuio a dirittura: mi servirà almeno di pretesto per 
tornare qui a sapere ciò che si ordisce ) 

Pod. (accostandosi dalP altra parte) (Quasi quasi lo 
prego ad andarsene.) 

Mail, (gli volge le spalle) (Sarò meglio che me ne vada : 
ritornerò quando sarà partito quel figuro'.) 

Pod. (facendo lo stesso) (Se non mi vuol parlare, peggio 
per lui.) (f'anno il giro del tavolo tenendosi le spallo 
rivolte reciprocamente) 

Mail, (giunto innanzi alla porla) Alla larga!!... (Fugge 
correndo) 

Pod, Che originale!... Non crederei che Laura voic.sse an- 
cora ascoltare i suoi lamenti ... Che fosse un aspirante 
alla tnaoo della fanciulla? É più probabile. E Laura si 
assicurerebbe un alleato, giacché, ad onta di tutto, sou 
certo che lo farà sempre fare a suo modo, ' 

SCENA Xlll. 

Roberto o detto, poi Operajo, poi Quadrali, poi Clemen- 
tina , poi Francesco , poi Antonio. 

Pob. Carissimo signor Monti , vi chiedo scusa.... Oh !... è 
partito? 

Pod. Parlilo. (Roberto suona il campanello della fab^ 
brica) , > 

ilo?). Vi sono novità ? 

Pod. SI , e' grandi. ' 

Ope. (sulla porla) Padrone.... / 

Pob. Dite al signor Quadrati che appena ha finito favo- 
risca in. questa sala , che il signor Poderini deve par- 
largli. , . . ■ 

Ope, Va bene. ' 

Kob. A quel!’ altro signore direte che sono fpori di casa, 

. 0 che il suo amico si è impazientalo di aspettarlo, ed è 
partito. ^ 

Ope. Glielo dirò. 

Rob. Mandatemi Antonio, il capo officina. (Operajo parte) 
Rob Quali noviict? ' . 

l ‘ 
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Pod. Si parla già alla Borsa di questa scoperta, e vi sono 
altorao quattro o ciaquc liste di promotori per fondare ' 
altrettante società. 

lìob. Ma la nostra sarà la sola approvata. Avete fatta la 1 
nota? j 

Pod. Eccola. (Gliela dà) 
fìob. Va benissimo, 

Ant, Signor padrone, che cosa comandi? • 

I{ob. St.... (Segnando Poderini) Un momento, caro An- i 
Ionio. (A Poderini) Fatemi una traccia dì statuto per 
la nuova società.... i titoli principali. (Poderini siede 
alla scrivania e scrive) Mio caro Antonio, ho bisogno . -, 

di un piccolo servigio. ’ii 

Ant. Vossignoria sai bene che sono ai tUol ordini. j 

Pob. (Abbi riguardo quando vi sono persone.) CG/t stn'n(/e i 

furtivamente la mano) Tu conosci la signora Marghe- f 
rila, la madre della piccola Rosalia? r 

Ant. Altro! Era l’ arnica di tua,... della signora tua moglie. 

Rob. Or bene , quella brava signora mi pregò che le fa- i 
cessi trovare uu conveniente alloggio nelle vicinanze della 
fabbrica. Quella fanciulla comincia a farsi grandicella, j 

e vi sono già dei signorotti che le ronzano attorno. y 
Ant. Scellerati! Sarà qualche vecchio peccatore. ì 

Jfo6. 'Vorrebbero trovarsi nel -vicinato di qualche onesta | 

famiglia.... ed io, ho pensato a tc , mio Antonio, mio ,, 

vecchio amico.... ^ , 

Ant. Vi sarebbe.... rimpctto olla mia casa.... ma è un ap- i 
parlamento troppo signorile. !|. 

Rob. Non importa: supplirò io. - i 

Ant. Tu?.,, lei?..-, vossignoria? Queste sono le vere opere j 
filantropiche. 

Gobi Va bene, allora occupatene tostò: li regalo il resto r 
della giornata. l' 

Ant. Mi meraviglio! Io non faccio il mediatore da ap- i 
parlamenti.... mezza giornata, anche una , la posso 
sacrificare per una povèra innocente, per salvarla dalle ,, 
mani di un ricco prepotente.... S^, sento che per uno 
scopo cosi santo mi ridurrei sulla paglia con la mia • 

• ■ famigllà. ' , I 

Rob. Va dunque. , ; i 
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Alio SECONDO. ■)'.) 

Ant. Subito. YPaffeJ 

i?o6. (Regalare ' mezza giornata di paga a me!... E poi 
si lagnano se restano poveri lutti la vita.) 

Pod. Ecco fatto. 

lìoh. Portatelo al rhio avvocato perchè lo esamini in via 
di legge , e fate tosto estendere la domanda del privi- 
legio. Che tulio sia pronto per domani mattina. (Qua- 
drati dalla fabbrica leggendo) 

Bob. Ebbene, che pc dite? 

Qua. Bello assai ! 

lìob. E quel signore é partito? 

Qua Sì. (Segue a leggere) 

Bob. (Sono certo ebe ora corre da lei;- se due amanti si 
parlano s’ intendono sempre; bisogna impedirlo.) (Tocca 
il timbro) Mettetevi d’ accordo voi due sul fondo so- 
ciale, sul numero delle azioni e sulla somma necessaria 
pel primo versamento. (Quadrati é Pode'rini parlano ' 
fra loro) - 

eie. Il signore ha chiamato^ ' ' 

Bob, Quella ragazza è ancora coti mia Gglia ? 
eie. Sissignore , si sono chiuse nella camera di madanii* - 
gella. ^ 

Bob. Cesira fa bene a consolarla.... dopo quella scena ... 
Dite a mia Gglia che la trattenga a pranzo con sè: sarà 
una distrazione. 
eie. Ma la signora Laura ?... 

Bob. Se la signora Laura non è contenta, fate Servire le 
fanciulle uella camera di mia figlia. 
eie. A questo modo la signora sarà contentissima. 

Bob. Avvertite che io non debbo saper nulla dì tulio ciò ... 
sono cose da ragazze ; cEe lutto venga da mia figlia. 
(Clementina parte) 

Pod. Posso andare ? 

Bob. Un momento. (A Quadrati) Siccome vorrei esserti' 
certo di quello che s’ intraprende , fatemi due note di- 
. stinte, una di trilli i vantaggi, fii tutte le prove che 
slnuno a favore della scoperta ... /A Poderfni^ (La prc- 
. senlcrete questa sera al Consiglio;) (A Quàdì‘ali) l’altra 
di tutte le obbiezioni, di tutte le difficoltà che si pos- 
sono affacciare.... siate severò. Voglio vedere se Pati. 
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tore le può sciogliere, ^,4 Poderini) (Questa la farete 
inserire nel giornale di domani.) 

Qua. Vado a servirvi sul momento. 

Jiob. Fate fare immediatamente «ina copia del progetto. 
(A Poderini) Verrete prima di sera a ritirare queste 
carte. (A Quadrati che sta per partire) E voi tenetevi 
in pronto per una piccola gita alla capitale. 

Qua. Quando dovrei partire? 

liob. Ho qualche cosa da trattare col ministro; partirete 
domani col secondo convoglio della ferrovia, (Quadrati 
s* inchina, e parte) \\eic inteso? (a Poderini) 

Pod. Ho inteso. 

Mob. Pensate che la nuova società avrà bisogno di un 
cassiere. 

jPorf. Vorrei essere certo della riuscita della macchina, come 
Io sono di questa operazione. (Parte) 

Mob. Francesco?... 

Fran. Signore?,.. . " 

jRob. Sapete dove abita la Rosalia? 

Fran. Vi andai molte volle per ordine della padroucioa. 

Mob. Andate da sua madre, e ditele da parte di mia figlia 
che, dovendo terminare un lavoro assieme, la trattiene 
a pranzo con sè; ditele che non istia in pena, che que- 
sta sera 1’ accompagnerò io. stesso, giacché devo par- 
larle per il di lei matrimonio. 

Frati Vado subito (Per partire) '7 

Mob. Ah! strada facendo comprate un bel polio, uu bel 
cappone per farne dono alla vecchia. 

Fran. Da parte della signorina ? 

Mob. No, dà parte mia. (Francesco parte) La gola è l’atuo 
al quale si prendono facilmente i vecchi ed i fanciulli, 

Fran. (tornando indietro) Eccolo !,.. (Introducendo Mau- 
rizio) ' 

SCENA XIV. 

^ Roberto e Maurizio. 

,JMau. Perdono, amabilissimo signor Cardini, di essere tor- 
nato ad incomodarlo , ma trattasi di cosa grave e che 
non ammette dilazione. 
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ATtO SRCONdO. 

- iJoi. (Mi domanda senza dubbio danari in prestilo.) (Fred- 
damente) A dir vero sono atteso in questo momento.... 
se volesse dirmi.... 

Jl/au. lu due parole. Io ho l’onore di domandargli la mano 
della sua figlia Gesira. 

Jìob. Eh!... (BidendoJ Ma ella Io dice seriamente? 

Mau. Seriissimamento. 

Bob. Ha mai letto il codice, vossignoria? ^ 

Mau. Lo so a memòria. 

Bob. Saprà per conseguenza che ella non possiede quanto 
basta per assicurare la dote che io dò a mia figlia. 
Mau. Ma il mio patrimonio?... 

Bob. Ottantamila franchi!... Non bastano per^i regali e 
per ammobigliare l’ appartamento. 

■ Mau. Lascierò la dote in sua mano , verrò ad alloggiare 
con lei , mi associerò al di lei commercio. ^ 

M. Prenda un mio consiglio: ritorni a fare il signore; 

il commercio non è per lei.^ 

Mau. Come!... Il commercio non è per me? ^ 

jRoò. Metta al sicuro quel po’ che le rimane. 

Mau. Non crede dunque che io possa diventar milionario? 
Bob. Ne dubito. . . ‘ 

Mau. Ed io ne sono sicuro. , 

Bob. Lo diventi , e mia figlia è sua. - 

Mau. Vi ringrazio, signore. , - . 

Bob. Di che ? 

Mau. Di avermi accordata la mano di vostra figlia. (Bo- 
berto ride) Fate preparare le carte, io disporrò le mie.... 
e penserò intanto ai regali. 

Bob. (ride) Mio caro signore , ella diverrà mio genero 
quando la Borsa sarà diventata uno spedale da pazzi. 
Jlfau. Io mi considero già della famiglia. 

Bob. Scommetto che non riuscite. 

Mau. Scommetto che . ricscirò. 

Bob. Lo vedremo. 

Mau. Lo vedremo. ^ 

Jlo6. Accetto la scommessa ' ' ■ : 

Mau, Accettala. 
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SCENA XV/ 


Clementioa e detti. 

^ ®®rvito nell’appartaiiicpto della signora. 
Rob. Non v’ invito perchè..., 

Mail. E giusto: avremo tempo a -pranzare insieme degli 
anni. ■ ° 


Rob. Caro signore, per poter parlare con quel tuonò bi- 
sogna poter dire, mettendosi a tavola fre(ja le 
mani) Questa mattina ho guadagnato'centomila franchi! 

Mau. Ecco 1 errore! Bisogna poter dire: Questa mattina 
sono^ rimasto senza un soldo . e domani mi farò ricco 
in un’ora. 

Rob. Per farlo ci vuol del genio. 

Mau. E del genio io ne ho molto. E non passerà una 
settimana che ella, mi pregherà perchè io accousenta a 
diventar suo genero. 

Rob. Davvero ? 

Mau. E suo socio. 

Rob. Lo crede ? 

Ne ‘Sono tanto persuaso che le bacio le morij, mio 
carissimo signor suocero, e la prego a presentare i miei 
omaggi alla bella sposina. ('Via) 

R^‘ Oh che bel pazzo! (Via) 


Fine (lalVaUo secondo. 
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Scena come alV aito primo. 

SCENA PRIMA. 

t. / 

Lodovico solo, uscendo dalla sua camera a dritta. 

i 

Egli dorme ancora.... Questa è vera felicità ! Immemore 
del passato, improvvido dell’ avvenire , si è sdrajato 
su di un leiticciuolo , sepza neppur curarsi di rien- 
trare io sua casa , dopo aver corso tutta la giornata 
per immolare ad uno scaltro usurajo gli ultimi avanzi 
di un feudo che da più secoli apparteneva alla .sua 
famiglia, che i suoi avi acquistarono forse a prezzo 
del loro saqgue !... E quando jeri egli si è incon- 
trato , dopo più anni , colla dohua che fece battere 
per la prima volta il suo cuore. .. ei la rivide senza 
punto turbarsi.... e le parlù con indilTerenza.,,, si di- 
vise da lei ilare, gioviale!... Ed io.... io per un dub- 
bio, per un sospetto, soffro da ventiquattro ore tanto 
tormento quanto non vorrei augurarne al, mio ne- 
mico mortale! Vi sono in natura strane coptraddi- 
zioni , e pare impossibile l** essere tutti formati delia 
ipedesiriia creta! Salirò ancora una vojta da lei.... 
forse la troverò.... Ma perchè jeri assente di casa lutto 
il giorno?... A pranzo in casa Cardini, m| disse sua 
madre.... Ma ioìpossibile! eoo quella donu.a così altiera 
e sprezzante.... Teniiarào oggi..*. Ora comprendo come 
vi sono delle persone che negano lutto.... Se riooo- 
cenza può mentire..., hanno ragione !... Coraggio, c.si 
vada. (Per partire) 

SCENA II. 

Roberto e detto. 

poh. (abbracciandolo) Oh mio caro amico, buone nuove, 
nuove eccellenti! fNou si sono ancora veduti..., siamo 
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a tempo!) Da jeri in qua non ho fatto che occuparmi 
di voi , e siamo vicini al porto. "Vi annunzio intanto 
che la società promotrice della mia fabbrica concorre 
per un quarto nella spesa del primo esperimento. 

Lod. Comprendo che tutto questo benefizio lo devo a voi solo. 

ììob. Vi confesso che ho dovuto faticare non poco, perchè 
si trattava di omettere nuovi fondi ; ma quando mi 
son fitto in capo un’ idea , a qualunque costo deve 
prevalere. 

Jjod. (Vorrei che Maurizio fosse qui ad udire.... egli clic 
dubita di tutti ) Ancora uua voltar gt-nzie. (Gli strìnge 
la mano) 

Bob. Però voi mi accogliete con uua certa freddezza.... 
Se avete la minitna diffidenza, ditemelo francamente.... 

Lod. No, no, v’iogaonale, signore; ebbi da voi in sì 
poco tempo tante prove di benevolenza.... La mia tri- 
stezza deriva da ben altra sorgente. 

Bob. Credo d’indovinare. Ma via, siate uomo, siate ra- 
gionevole. .. pensate prima alla vostra fortuna. .. avrete 
tempo più tardi..;, si trovano donne dappertutto.... 

Lod. Ma io non sono avvezzo alia vita galante. : io vissi 
sempre ue’ miei studii , fra le mie carte. È la prima 
volta che fmo, e sento che sarà l’ultima. 

Bob. potrei dirlo io che sono vecchio..., padre ... presto 
nonno.... ma voi.... 

Lod. Parlatemi con quella franchezza che ho io voi am- 
mirato fiu dal primo momento che mi fu dato il bene 
di conoscervi. Che pensale, che sapete di quella fan- 
ciulla? Ditemelo sul vostro onore..,. 

i?o6. Mio coro, uu uomo d’onore quando non può dire 
ciò che vorrebbe , tace. Parliamo in vece della vostra 
scoperta. Ho già fatto domandare al ministro il bre- 

j vetto d’iuvenzicnp, e chi'sa che non possiamo ottenere 
anche una croce.... Voi la meritate ! 

Lod. Uua parola almeno, una sola. Rosalia è stala jeri 
a pranzo da voi? 

Bob. Quanto tempo credete che s’ impiegherà a fare il 
modello? ' 

/.od. Ma rispondetemi almeno. Noia vedete che io soffro 
torture d’ inferno ? Rosalia pranzò jeri con voi ? 
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Biìb. CoQ me? Con me no; posso giurarlo* 

Lodi. Ma perchè ingannarmi così?! 

Kob. (per partire) Verrò piu tardi , quando sarete in 
calma , e potrete prestarmi ascolto. 

Iiod. No, venfle qui.... non m’abbaadonate.... compatitemi.... 

Bob. SI, vi coiiipaiiscQ, vi amo; e appunto per questo.... 
Volete che vi parli come il cuore mi detta? 

£od. ieri mi diceste che in voi confìdassi come io un padre. 

Bob, Ebbene, ecco cosa vi dice vostro padre. Quella ra- 
gazza non fa per voi! La frase è dura, ma è una dura 
verità.... Comprendo ciò che volete dirmi.... La ragazza 
vi ama, voi V amate.... Queste sono parole, e colle pa- 
role non si vive. Quando si tratta di matrimonio bi- 
sogna discendere dalla poesia alla realtà della vita.... 
e la realtà è che voi avete bisognò di farvi uno stato. 
La fanciulla sarà buona, sarà onesta.... anzi lo ò, lo 
è,... Ma voi avete bisogno di appoggi per produrvi nel 
mondo. Avete fatta una bella scoperta : ma non basta.... 
bisogna progredire, applicare il trovato, farlo fruttare, 
gettare delle solide basi.... Voi, che siete architetto, 

10 insegnerete a me.... Prima di edificare si vogliono 
avere buoni fondamenti, non è vero?... Ma sapete 
quanti padri andrebbero orgogliosi di potervi chiamare 
genero? Quante ricche doti vi verranno ofTerle appena 
sarà pubblicato il vostro nome, appena avrete occu- 
pato nella società quel posto che vi è dovuto? Le ric- 
chezze, gli onori vi circonderanno da tutte le parti.... 
Potrete aspirare a tutto.... Il commercio vi ammirerà come 

11 suo genio;' la nazione vi onorerà come uno de’ 'suoi 
figli più illustri; il governo reclamerà il soccorso della 
vostra scienza ; la storia, amico mio, la storia scriverà 
il vostro nomea fianco a quelli di Wath e di Volta. 

lod, Ma io amo, signore, io amo! > , 

Rob. A questo ragionamento non so che rispondere. Mi 
chiedeste il mio parere ed io ve 1’ ho dato : se vi ho 
offeso, perdonatemi. 

hod. Che dite? Offeso io?... Vi ringrazio degli amorevoli 
consigli.... e più lardi, forse, quando questa smania 
che mi agita sarà dissipata , quando il freddo calcolo 
avrà calmalo la febbre del mio delirio, allora forse':::, 
5cr. VIL Voi. XfL ^ 
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J{oh. Bene, fatp il vostro piacere. Io era venuto pet darvi 
la buona nuova, e poi per pregarvi di venire domani 
a pranzo da me; forse ne avrò un’ altra , da comunir 
carvi.... una sorpresa che vi preparo. 

SCENA III. 

' ■ ’ ' . . V 

Antonio e delti. 


Ant. Con permesso! E qui? Oh signor padrone, vengo 
a pregarti di venire a firmare. 

Rob. Ah! mi era dimenticato: devo andare a firmare.ua 
contratto. 

Ant. Giacché vossignoria vuoi fare quest’opera di carila.... 

Rob. Vengo. (A Lodovico) (É una cauzione che devo 
prestare per un mio antico confratello.) 

Lod. (Sempre opere buone.) - . 

Rob. (Mio caro, siamo quaggiù per ajutarci l’un l’altro.) 
Stale di buon ànimo che tutto andrà per lo meglio. 
Domani potrò dirvi qualche cosa di positivo. Intanto 
profittate del tempo per mettere in ordine il mio di* 
segno. Non .vedo l’ora che si comincino i lavori. 

Lod. V’ impiegherò tutto il giorno. - ' 

Rob. (ad Antonio) (£ le due donne?) 

Ant. (Sono già nel nuovo appartamento. Hanno lasciata 
a me la chiave.... io m’incarico del resto.) 

Rob. Bravo Antonio !. Tu sei un ottimo padre di famiglia ! 

Ant. lo bravo? E tu che fai tante opere buone.... che 
prendi la difesa dell’ innocenza , che la tnelli ai sicuro 
dai pericoli.... > ^ 

Rob. Bene, bene! Sai che io non voglio adulazioni.... Ya, 
aspettami 'in fondo alla scala. (Antonio parte) 

Lod. 1 vostri operai vi amano molto l ■ 

jKoò. Cose da nulla.... faccio il mio dovere.... Vi do pa- 
rola che 'mi irritano quando me ne parlano. Ancora 
una volta, scusate le mie schiette parole. 

Lod. Vi ringrazio; anzi non accasate che il mio dolore, se 
la mia bocca non ù fedele iuterprete de’ miei sentimenti. 

Rob. Bene, bene ! .In qualunque circostanza disponete di 
r me., (Parte) , . . 

I4)d, (pamggia m if tante per la toona, $i affaecia all<^ 
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fìnestroj QuclP uomo là mi ama più dlu; ja Qoo 
me stesso!,,. Voglio Icularc quc^f ullioia prova. /Pai:f6 
dal fondo) ;i 

SCENA IV. •: 

iUaurizio, poi Poderiai, poi Lodovico. 

Mau. (di dentro) Lodovico, Lodovico!,.. (Esce) Ahi già I 

fuori di casa. Sarà andato a riconciliarsi colPa sua | 

bella. La gioventù è iucorreggibiie !... £ mi ha lascialo | 

solo colla porta apèrta, sapendo ebe io teneva sotto al 
mio capezzale uà castello con le sue adiacenze, ridotto 
io taoti pezzetti di carta.... cosa che non avrebbe po- < 

luto fare mio nonno. Evviva la banca, evviva lo sconto! 

Domani avrò raddoppiali i mici capitali.... E se fossi | 

ridotto a zero? Oibò , impossibile! Il mio metodo è~^ ! 

infallibile: dire sempre l’opposto di quello che è, e •: 

credere sempre incontrario di quello che si dice, -è 
i’ unico mezzo per far fortuna in commercio. (Esce 
cantando. Batte petto a petto con Poderini che entra) 

UAh! 

^fau. Oh! (Qui costui?... Dunque vi è sotto una tavola.) 

W. (Ancora lui ! Ora so chi maneggia .questo intrigo !) 

(Si guardano un momento in silenzio, indi prorom- 
pòno entrambi in uno scoppio di risa) 
lau. Ah! voi rìdete? ^ ' 

'od. Volpare, mi pare. 

Iati. Gli è perchè, dopo tadto tempo, trovarsi due giorni 
consecutivi faccia à faccia.... . . .. 

'od. Pare che una fatalità ci perseguiti. . - : 
fau. É vero. , •: f, , 

‘od. Che fare dunque? ' .. , . . ' 

fan. Nulla ! Striugerci la mauo , come se ci vedessimo 
per la prima volta. Qualche auuo addietro .se vi avessi 
incontralo vi avrei strangolalo..., nou^ vi_^ spaventate , 
ma vi avrei strangolato: ora sono piu ragionevole, vi 
stendo la mano, (perchè ho bisogno .di . te.) i . ju 

od. Così mi piace. Ora mi permetterò disdomandarvi 
perchè vi trovalo qui. s .'l w’!-V 

au- Probabilmente pel medesimo motivo che vit Conducc. 

Venni per negozi i. 
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Pod. (L’ho indovinato.) Siete molto amico dèi signor Verri? 
il/du. No. Non lo conosco che da pochi giorni.... Ma mi , 

pare un uomo assai destro, e sul quale vi è poco da :j 

lidarsi. 

Pod. Già.... è un malcmatico.... un calcolatore.... il 

Afau. Potete figurarlo : calcola persino i sospiri. . il 

Lod. (dal fondo) Nessuno ! ' - ■ h 

Mau. (Eccolo!) ’ii 

Pod. (È pensieroso!) ' é 

Jl/a».-(S), un alfare che prende cattiva piega.) il 

Jjod.~lj!ì è una fatalità. Nessuno! Oh i miei sospetti..» ^ 
Man. Vi sono ancora i mobili in casa?, ' . y 

Lod. Credo di si.' '4 

ilio». Quand’è cosi, non siamo che al secondo gradino.... i 
Però" sta bene attento ai mobili. 

P'od. (Ho capito: si tr.Ttla di un debitore insolvibile.) jj 
Afau. Ecco il signor Poderini , che ha qualche cosa da j,, 
■ dirti. Egli è il mediatore di confidenza del signor Cardini, 
Lod. So quanto vi debbo, signore. Ma se giungo al risul- j,| 
tnto'felicc della mia scoperta, tulli coloro che avrauoo j. 
preso parte alla mia intrapresa sarauQo a parte della 
mia fortuna. ■-•••• - 

pod. Ed è appunto di questa intrapresa che io voleva -ji 
parlarvi; Vi sono molte persone che s’ interessano a .j, 
questa scoperta ed io era venuto ad offrirvi la mia ^ 
scf\itù , e voleva pregarvi d’ incaricarmi di ^negoziare [jj 
la vostra parte di azioni. . l!j[ 

Lod. Fin ora non si è fatto nulla, ma se per, attuare la 
mia scoperta si costituirà una società, non è niia.io- 
tenzione di ginocarc al rialzo ed' al ribasso: mi contea* 
terò del profitto equo che .potrà produrre. 

Pod. Trattandosi di voi, che siete l’inventore, e per con* 
seguenza il primo interessato', vi avrei proposto di ser* 

' virvi a condizioni facilissime mi sarei contentato di 
una metà dei benefizi! che mi potessero competere, |: | 
poiché' là vostra confidenza mi" assicurerebbe quella I 
degli altri azionisti. ' ■ j 

Mau. Io credo 'che faresti bene ad accettare l’offerta. , 
Lod. Per quello che riguarda me parlalenó al signor 
Cardini.^ ‘ , . ; , . -u 
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ìd. L’ho già fatto, ma pare che di società egli aoa' 
voglia piò saperoe. 

ìd. Pure, mi aveva promesso,... S? > • ' > 

ìd. L’ho lascialo pochi momenti sono, e mi dichiarò 
che iuteadeva servirvi meglio che avesse potuto , ma 
che non avrebbe preso parte a nessuna nuova società. 
'au. (Il che vuol dire che ne sta organizzando unaj 
ìd. D’ altra parte , non so dargli torto.... dopo quello 
che gli è accaduto ... 

od. E che gli è accaduto? . ’ , < 

od. Cornei Non lo sapete? Le azioni della sua fabbrica 
SODO ribassale da jeri ad oggi al disotto del pari.' 

'oM. (Vado tosto a comprarne.) , , . - 

od. Ma come mai? , 

od. La moltiplicità degli affari in cui si è impegnato,'; 
il ritardo delle esazioni, la scarsità del numerario, iur 
dossero jeri sera il consiglio di; amministrazione a de»' 
crètare il versamento delia quarta quota. E ciò è. ba* 
stato per determinare il ribasso.... Mentre jeri si esi-, 
gevano premii enormi, oggi si cedono con perdita. ' 
fau, (Se potessi trovarne per i miei ottantamila franchi.*...) 
Ma voi ne avete senza dubbio?,.. » , - . i 

od. Non SODO sì gonzo, lo fui il primo a saperlo,. e 
senza aspettare questa mattina me ne sono disfatto- 
jeri a sera: ho quindi prodttaio qualche cosa, cioè, 
ho perduto meno. Non ne ho più una sola. ; 
fau. (Ho capito : le ha tutte ) Credo di conoscere qualche 
amico che ne possiede. 

od. Consigliatelo a disfarsene, a qualunque prezzo. . > 

fau. Lo farò. (Ne compro quante ne trovo.) / 
od. lo non posso credere a questo momentaneo ribasso; 
la fabbrica del signor Cardini non . può mancare di 
risorse. Una crisi passeggierà che finirà . col .. rialzare 
maggiormente il credito. . , > 

'o'I, (Avrei scommesso che costui l’ indovina subito.) 

SCENA V. 

Clementina o detti.' 

le. Sta qui il signor Verri? Oh! scusi, signore: sa- 
prebbe indicarmi dove abita la Rosalia, la ricamatrice? 
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iJfati. (A proposito.) r ’ 

Lod, ÀI piano superiore. 

eie. Ah! al piano superiore a questo.... la ringrazio 
molto, signore. (Senza muoversi) 

Nau. (Ho capito : Tambasctata non riguarda la ricamatrice.) 
eie. Ed ella crede che a quest’ora potr^ trovarla in casa? 
Lod. Non saprei.... andate voi stessa. (Clementina non, 
si muove) 

Mau. (O è Laura, o è la ragazza.) (A Pòderini facendolo 
voltare) Avrei una proposizione da farvi, (Seguitano 
a parlar piano : Maurizio tiene d* occhio Clementina) 
eie. Gli è perchè la mia padrOocina desidera parlarle : 
l’ama tanto quella fanciulla 1 (Ponendo destrattientp «no, 
lettera sul tavolino , e facendone segno a Lodovico) 

Lod. Mi*. - ‘ 

Jlfati. (Una lettera! É la ragazza!) = , 

Lod. Va bene’,... salite do lei. avvicina al tàvolo e 
prende la lettera) ' 

eie. Mi spiace di averla incomodata. Signori....' (Parte) 

Lod. (Che mai sarà?) ' i 

Mau. IVon è quella la cameriera’ di casa Cardini? ' . 

Pod. Certo. La mandano a caccia della ricamatrice,..); 

caccia riservata. Ah! ah! caccia riservata. 

Lod. (Ed egli pure.) i 

Mau (Lodovico è sulle spine :'ba bisógno di restar solo.) 
(Continuando il discorso con Pòderini) Sicché, v| 
piace il mio progetto? , 

Pod. Bisogna vedere.. . ' ‘ ‘ " - 

Mau. Accompagnatemi alla Borsa: nc parleremo strada fa* i 
cendo. (A forza di menzogne giungerò a scoprire la verità.) 
Pod. (Da questo ehiacchieroné mi sarà più fadile sapere 
•' qualche cosa.) A rivederci, signor Verri. 

Mau. Addio, addio^ grand’uomo! (Stringendogli la mano) 
(Coraggio, ma prudenza.) (Parte con Pòderini) 

SCENA VI. •. 

Lodovico, poi Laura. 

Lod. (esita un istante , apre la lettera e Ugge) a Si* 

‘"o gnófè. 'Ulta persona' 'che s’interessa viv.àmeate alla 



ATTO TERZO. ,, 71 

li vostra sorte desidera parlarvi; se siete solo, se 
Il potete trattenervi qualche momento senza timore di 
Il essere interrotto , afFaccialevi alla vostra finestra : 
it sarà il segnale che aderite a questo abboccamento. 

Il Essa attende chiusa in.una vettura; se rifiutate o 
Il siete impedito , non la vedrete mai più. Da questo 
Il colloquio dipende forse il vostro avvenire. « Quale ' 
mistero!... Il mio avvenire.... ma non può essere che 
lei, Rosalia. ' (Corre alla finestra) Saprò finalmente 
questo fatale segreto ! Una signora velata. Non è Ro- 
salia! Che può volere da me quella donna? É strano! 

Quando io, i'nebbriato della speranza, lavorava va- ^ i 
gbeggiando questo momento come il porto della pace , | 

non avrei mal ideato che dovesse cagionarmi tali emo- j 

ziuni!... Ma dunque sarebbe vero che lutto è illusione?... ; 

Oh pelago della vita , ora m’ accorgo che uon ho stu- i 

dialo abbastanza ! (Corre alla porta, e s’ incontra con 
Laura) , ] 

.aura Signore, vi ringrazio di non avermi fatta aspettare \ 

lungamente. (Alzando il velo) ' ' i 

•od (sorpreso) Voi, signora ?! ' ' . 

<aura Perchè mi, guardate estatico? Vi sorprende che 
una donna che ammira il vostro ingegno abbia cercalo !: 

di conoscervi da vicinof Alla vostra età, con tm cuore i 

ardente , un’ anima d’ artista.... dovete essere abitualo ' 1 

a siffatte visite. 

<od. Confesso che sono talmente sorpreso della vostra 
apparizione!... ^ ‘ ■ 

aura Ditelo candidamente : non^ mi aspettavate, o piut- ^ 
tosto aspettavate qualche altra persona ! Il mistero di ^ 
cui mi sono circondala ha colpito la vostra immagina- 
zione: me ne rallegro meco stessa: amo il romanzo io. 
od. Signora, io non aspettavo alcuno, e molto meno voi. 
aura Ma siete veramente sbalordito : non mi avete 
ancora offerto da sedere.. 

od. Perdonatemi, vi prego. Gli è che non so compren- 
dere la cagione che vi guida presso di me. Piacciavi di 
sedere. (Le offre una sedia vicino al caminetto) , 
auro (sedendo con civetteria ed appoggiando legger- 
mente i suoi piedi ai capi fuochi) Avete, ragionò:' 
questa mattina fa piuttosto freddo. 
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Lod. ('toccandosi la fronte) Freddo? Non mi pare. (Laura 
sorride graziosamente) (É una bella doana.) 

Laura Siete certo che nessuno verrà a sorprenderci? 

(Lodovico non risponde, va alla porta di fondo e la 
' chiude) Scommetto che non indovinate il motivo della 
mia visita. Quel biglietto, questo segreto.... fu un ca* 
priccio di donna. Ecco , vorrei parlarvi di un affare 
assai delicato y ma temo che mi abbiano dipinta ai 
vostri occhi con colori troppo sfavorevoli. 

Lod. Vi hanno dipinta a me come uua donna di spirito; 
che siete bella, lo vedo. 

Laùra (Ah! un complimento.) Datemi la^. vostra mano. 

(Si cava un guanto) 

Lod. (esitando) Eccola. , 

Laura Rispondetemi sinceramente. II vostro^ araicO; Mau- 
rizio, vi ha egli parlato di me ? 

Lod. SI. ' 

Laura Vi disse che io l’ho amalo? 

Lod. Me lo disse. 

Laura Vi avrà detto che lo abbandonai? 

Lod. È vero. . 

Laura E voi allora come mi avete giudicato ? 

Lod. Ma,... io. .. 

Laura Vi pregai di essere sincero, ora vi dico siate franco. 
Lod. Ebbene, vi ho dato torto. 

Laura Ecco come sono gli uomini ! Esigenti , facili n 
credere, pronti a condannare. Ma nel cuore della donna 
. che voi condannate, chi osa discendere? Chi osa ioter- 
' rogarne le inclinazioni, cpniarne i palpiti, e vedere se 
il più delle volle siamo spiale dall’ afi'etlo , oppure ce- 
diamo alla debolezza del nostro carattere , alle istanze 
di un amante importuno, alla necessità della nostra 
condizione di esseri deboli? E quando stendiamo la 
mano, voi credete che abbiamo dato il cuore. Ma la 
storia del nostro cuore è un mistero, e spesso la vita 
intera di una donna si può definire in una sola frase: 
cercare, corcare, e non trovar mai. 

Lod. Deve essere un’ istoria ben dolorosa ! 

Laura E quando , dopo una vita agitata da mille cmo- 
jtioni, dopo avere i»uljlnicnte tentato di affocare nei 
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piaceri ogni memoria ed ogni speranza, l’oggetto creato 
dalla nostra immaginazione si presenta ai nostri occhi, 
quando si vola a lui con tutto l’abbandono della pas* 
sione' tanti anni sognata, allora il nostro passato ci 
viene gettato in faccia come un insulto, quasi 1' uomo 
che non si conosceva avesse dei diritti sul nostro cuore! 

Lod. E questa triste condizione sarebbe la vostra ? 

Laura Forse. 

Lod, Avete trovato l’ oggetto degno del vostro amore? 

Laura Credo di si. 

Lod. E cbe pensate di fare? 

Laura Lo domanderò a voi. 

Lod. Un consiglio da me ? ' 

Laura Si.... un consiglio.... da amico. 

Lod. Evitatelo! 

Laura Perchè’ 

Lod. Risparmierete a voi ab disinganno.... a lui forse un 
rimorso. ' 

Laura Ma se io fossi certa' di non ingannarmi? ma se 
io potessi offrirgli una felicità che gli facesse dimenti- 
care il passato? 

Lod. Non lo dimentichereste voi , e l’ illusione sarebbe 
svanita. Ma non sapete che cosa sia un’illusione di- 
stratta? É il miracolo delta creazione spento nelle 
tenebre del nulla ! Il solo dubbio è la morte" dell’ a- 
uima.... Ma io, io che vi parlo, sono una prova vivente 
di quanto vi dico , perchè io amo , an>o con tutta la 
forza di una passione alla quale ho sacrifìcalo i- esi- 
stenza; un sospetto I’ ha' avvelenata , dd lo non ho 
più forza , non ho più speranza.... sento che I’ amo 
ancora, che I’ anìcrò sempre, eppure rinnegherei’ l’ esi- 
stenza per avere una prova delta sua infedeltà. 

Laura (Maurizio ha ragione. Gli innamorati non sono 
creature iulcUigenti.) 

Lod. Ma io vi annojo parlandovi di me. Voi mi dicestq 
che eravate venula per parlarmi d’ affari.... 

Laura Avete ragione. Parliamo d’affari. (Tentiamo un 
colpo estremo.) Siete mai stato' a Parigi? 

Lod. Mai. 

Laura Un giovine di genio, come voi siete, là potrebbe 
trovare i mezzi di percorrere una brillante carriera. 
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Lod. Io vedrei Parigi volonlieri ma tornerei sempre a 
lavorare per la mia patria. 

Laura Vedetela, c questo desiderio svanirà. Ma che volete 
fare in un piccolo Stalo? circondalo da mille ostacoli? 
dove , foste anche il primo , sareste sempr? piccolo in 
confronto ai più piccoli delle grandi nazioni? . 

Lod. Eppure abbiamo veduto in parecchie circostanze i 
piccoli Stali, per la saggezza ed il valore dei cilladinq 
alzarsi al livello delle grandi nazioni. 

Laura Pure, credete, non si vive bene che a Parigi. Io 
vi ho abitalo parecchi mesi, e non vedo l’ora di ritor-. 
narvi. Appena avrò ultimali alcuni interessi , e liqui-. 
dato ogni mio avere , mi propongo di andarmi a sta' 
bilire in quella capitale della moda e. del buon gusto.. 
Lod. Ivi troverete quel trono che si addice alla vostra, 
. grazia ed alla vostra bellezza. ; . ; 

Laura (Eppure 5a essere gentile.) Una sola parola , si* 

, gnore : volete voi acconipagoarmi ? 

Lod. Io ? , • , . . 

Laura Si, voi. . ' 

Lod. Io a Parigi,?.... con voi?... ma a qual fine?- 
Laura A qual fìne?... Ma.... per pubblicatela vostra 
scoperta. Quello è il paese ove silTalle invenzioni ac- 
quistano valore, importanza. IviJio aderenze, ho cre- 
dito.... non sono priva di beni di fortuna. Potrete a 
vostro agio avvicinare le persone più influenti, interes- 
sare il governo nella vostra intrapresa : una assai più 
ampia e più brillante carriera può ofl'rirvi la grande 
società di. Parigi, colà trovasi di che saziare la più 
ardente ambizione. 

Lod. Vi sono grato della gentile offerta, ma non posso 
accettare. ,, 

Laura Riflettete ancora prima di rinunziare., alla vostra 
grandezza. - . 

Lod. La vostra bontà per me v’illude su questa gran- 
dezza. Ma poniamo che io potessi rigettare con in-' 
gratitudine gli impegni contratti col signor Cardini , 
che io giungessi a dimenticare i miei doveri di cilla- 
' dino,, i quali m’ impongono di consacrare il frutto dei 
miei < studi! al paese che mi vide nascere^ che mi prò* 
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tesse colle sue lep:gi , che mi agevolò colle sue istit,^,» 
zioni la strada del sapere ; poniamo che. giungessi . 
gettarmi dopo le spalle tutte le mie .promesse e i m.f.t. 
doveri, con qual nome, sotto quali titoli io mi presente. » 
solo, con voi, in una società che non mi couosc; 
Laura (Assolutamente non capisce nulla.) (DeridendoU 
Si batte alla porta) 

Lod. (Silenzio, qualcuno che mi cerca.) 

il/att. (di dentro) Se sei visibile rispondi. . - 

Laura (Aprite.) - 

Lod. (Volete che ci trovino qui, soli ?) 

Laura (Temete di essere compromesso?) 

Lod. (Temo, ma per voi.) 

Mau. (di dentro) Non sei visibile?... No?... ,Ci vedrei. 

più tardi. , , . 

Lod. Un momento. 

Laura (Volete che mi nasconda come si usa fare ne, 
commedie? Vi compiacerò per non parere ostina . 
Dove devo entrare?) 

Lod. (Là, in quella camera.) , , 

Laura (Andiamo.) (Da sé) (Non so vedere perphè io 
devo nascondere.) , 

SCENA VII. . 

Maurizio e Lodovico, 

Lod. (va ad aprire) Perdona se ti ho fatto aspettare, 
ma era occupato. 

Mau. Nulla, nulla ... fra amici sono cose intese. (Sen < 
un profumo di ambrosia : qualche dea è passata p. 
queste parti.) 

Lod. Se bai qualche cosa da dirmi fa presto.,,*. de\ . . 
tornare al lavoro. 

Mau. (Ho capilo : la dea è ancora qui.) Se t’ incomod 
vado via.,,. (Per partire) 

Lod. Fermati, Vi è qualche novità ? 

Mau. Si, e grandi. Prima di. tutto, dimmi, cangi forse- 
d’ abitazione ? ('Sorridendo^ , , 

.tod. Io no,\Perchè questa^donvandà? , , 

Mau, Perchè ho trovato abbasso un carro carico di mobiglia. 
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Lod. Alla porta di questa casa ? 

Mau. Alla porta di questa casa. 

Lod. Per dove era diretto? 

Mau. Nou lo so ; è partito. Credeva die la tua nuova 
posizione t’ imponesse un alloggio proporzionato , o 
dissi fra me e me : 0 è Lodovico che va ad alloggiare 
al tempio della fortuna , o è la sua bella che preude 
il volo verso gli incantati boschetti di Cipro c Cilerea. 

Lod. Ah! (Esce rapidamente dal fondo) 

Mau. Siamo al terzo gradino. Questa volta, spero, sarà 
convinto. Una delle credenze è già distrutta. Ora al< 
r altra. Sono brutti momenti, ma poi la calma ritorna, 
e si è più felici di prima. 

Lod. (rientra e si lascia cadere sulla sedia presso alla 
porta) Più nulla !... 

Mau. (lo guarda e ride) Ora che mi hai convertito, 
sono contento. 

Lod. Per pietà, Maurizio, nou deridermi ! 

. Mau. No, no, ti compatisco.... Ma almeno apprendi da 
questo esempio.... 

Lod. Non dirmi una parola ! ^/4/;ando«9. Ma io la troverò. 

Mau. Fermati ! Ascolta il riinaucnle. 

Lod. Vi sarebbe di peggio? 

Mau.yi è di peggio.... Ora non farmi il ragazzo. Non è 
tempo d’ imprecazioni.... bisogna pensare seriamente al 
riparo. Fin’ ora hai voluto fare a tuo modo, la tua 
buona fede vedi a che ti ha condotto? Ora io ti metto 
sotto la mia tutela , e devi ubbidire ... (Dandogli vn 
giornale) Leggi. . ^ 

Lod. Che 'è questo? ^ ‘ 

Mau. l.cggi, qui, quest’ articolo.... (indicandolo) 

Lod. (leggendo) i« Uua brillante utopia? tt ^ , 

Mau. SI. 

Lod. Il Si parla mollo nella nostra piazza di una nuova 
scoperta, per la quale si vanno cercando sottoscrizioni 
onde fondare una nuova società anonima. « Ma sci tu 
che bài parlato? 

Mau. Io in persona.... e me ne glorio. 

Lod. u Noi vogliamo, nell’ interesse del commercio, met« 
tere ia guardia, coloro ebe troppo facilmeate jasciaqo 
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illudere dalle belle promesse , perchè uon sieno presi 
al laccio da persoac che, abusaudo della buona fede.... » 

Mau. Che cosa ti diceva io jeri matiina? ti accuseranuo 
di mala fede. 

Lod, u .... Teolauo tutte le strade per demoralizzare il 
credito dei negoziauti , oude arricchire a speso dei 
creduli, ti 

Mail. Arricchire alle spalle dei gonzi; sono quasi le mie 
parole. 

Lod. Il A questo proposito crediamo utile pubblicare le 
osservazioni tecniche che una persona dell’ arto ^ dotto ;; 
conoscitore della materia, ci ha comunicale intorno 
alla prelesa scoperta, u 
Mau. Seguono le osservazioni tecniche. 

Lod. (legge piauo) Ma questa obiezione io l’ho preve- 
ilul.i. . è una falsa supposizione che non regge.... Que- 
sto difetto è corretto.... Questa mancanza è rimediata.... 
jMa ncu sono che poche osservazioni elementari alle 
quali posso rispondere vittoriosamente. 

Mau. Quand’è così bisogna farlo .subito, questa sera far 
pubblicare la risposta, domani tu sei proclamalo il ^ , 
più grand’ uomo dei secolo. 

Lod. Ma chi sarà mai questo nemico nascosto? 

Mau. Bada che sarà un amico! Ala, buon uomo che sei , 
chi t’ insegna a fidarli ciecamente? À chi hai parlalo del 
tuo progetto ? 

Lod.' Lo sai, al signor Cardini. , . 

Mau. É lui, è lui senz’altro. < . ■' 

Lod. Mou dirlo, non pensarlo neppure. 

Mau. Ma dunque chi ha violato il segreto do"* tuoi di- , , . 
segni? 

Lod. Chi ? Tutt’allri che lui. 

Jl/flM. E la ragazza chi l’ha falla sparire? f' 

Lod. Egli forse ?... Ma con quale scopo ? ; . 

Mau. Per possederli corpo ed anima, per usufruUare egli j, 

solo il tuo trovato, per darti in moglie sua figlia, e jf' 

forse forse' con un altro scopo meno onesto. !. 

Lod. Ala tanta infamia può nascondersi dunque sotto le ~ '■■■'■ 

apparenze della virtù, vestire il manto della , generosi tè, 
parlare il lineuagoin dei più santi affetti? No, rto, è | . 
iinpossibile. 
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•ni. Amico mio, ai tempi di Molière viveva una genia 
di persone che andavano io chiesa tutti i giorni, pas- 
savano il tempo in letture pie ed opere di beneficenza, 
e sotto questo manto s' introducevano nelle oneste 
famiglie per ispiare le opinioni dei cittadini, per isfor- 
zare le inclinazioni delle fanciulle, disonorare le mogli, 
impadronirsi delle ricchezze altrui. Il comico filosofo 
seppe leggere in quel sorriso, io quell’accento melato, 
e per vendicare il secolo di Luigi XlV dalla tirannia 
di questi impostori, li espose col cappello caratteristico 
del suo TartulTo alla gogna del ridicolo. Credi tu che 
ciò abbia bastato ad illuminare il mondo, a correggere 
i Tartufi!? Oibò! Molière era un commediante.... fece 
ridere! Venne un filosofo moderno, il quale svelò al- 
l’Europa la trama della loro politica tenebrosa.... E 
poi, sai tu che avvenne? Il filosofo moderno morì non 
si sa come, la legge in alcuni paesi colpi la setta, 
proscrisse il caratteristico cappello , divenuto oggetto 
di ludibrio.... ma nè il comico, nè il filosofo, nè la 
legge giunsero ad aprire gli occhi all’umanità, che si 
è sempre lasciata ingannare e si lascierà ingannare in 
eterno, perchè è scritto che l’uomo debba cadere oggi 
nell’ errore che ha riconosciuto jeri. Perchè questa 
gente è la cancrena della società , gli stessi grandi 
politici li trattano con circospezione , gii uomini pru- 
denti cercano di evitarli, e noi, giovani sventati, cau- 
tiamo loro' in faccia la verità , salvo a cadere domani 
vittime dei loro maneggi...., almeno abbiamo il gusto 
di smascherarli: ma convincerli, ma estirparli, è im- 
possibile, mio caro, è impossibile: finché vi sarà mondo 
vi saranno Tartuffi ! " . 

• od. Forse tu hai ragione. 

!au. Ah! forse? Senti, tu hai studiato molto i tuoi 
libri, ma io ho studiato quello del mondo, che è più 
istruttivo assai, ed ho imparato fra le altre cose a di- 
stinguere i volti dalle maschere, giacché adesso è mollo 
più difficile di prima il riconoscerli!... Ora essi por- 
tano i baffi c i favoriti, vestono secondo il figurino di 
Parigi , e portano il cappello a cilindro come noi. 
Quando il secolo inclinava alla pielà, essi si battevano 
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il petto da mattioa a sera ; ora il secolo piega all’ in> 
diiTereoza, ed essi oegaao la luce del sole. Ma se vuoi 
conoscerli fa attenzione a ciò che li circonda , c non 
potrai errare. Vi è una discordia in una famiglia ? è 
Tarluflò che vi soffìa di mezzo. Un giovine dissipa un 
ricco patrimonio macchiando il nome de’ suoi padri? è, 
TartufFo che gli succhia il sangue. Uu vecchio muore 
spogliando i suoi eredi naturali per istituire o'pcre di 
beneficenza immaginaria? è TartulTo che gli ha dettato 
il testamento. Una donna onesta cade in una colpa 
dalla quale non può scusarla neppure l’ardore di una 
passione violenta ? è Tartuffo che le ha infiorato di 
adulazioni e di regali il sentiero del precipizio; in una 
parola, troverai sempre uno di questi esseri spregevoli, 
ma temuti, lò dove vi sono ricchezze da guadagnare c 
donne da perdere? Questa era 1’ opinione di Molière , 
cd è anche la mia. Ora, se non sei ancora convinto, 
dammi almeno da bere, perchè mi hai fatto venir sete. 
(Va alla credenza e beve) 

Lod. Ed io ho lasciato in sua mano tutte le mie carte, 
i miei disegni ? !... 

Mau. £ sei ancor qui?... e mi bai lasciato finire senza 
correre a riprendere il tuo tesoro? 

Lod. Gli è perchè,... 

Mau. Corri...; vola ! se pure sei in tempo. (Lodovico 
esita) Va, presto. (La farò uscire inosservata.) 

Lod. (Che ! Tu sai ?) 

Mau. (Tutto.) Ogni momento che perdi è un posso nel 
precipizio della tua rovina. (Lo spinge fuori) (Sono 
curioso di sapere se è Laura o la mia futura spòsa.) 

SCENA Vili. 

Laura e detto. 

Laura (esce dalla camera sorridendo) Molto eloquente. 

Mau. Quando si ha un scelto uditorio.... ' . 

Laura Sapevate che io era là ? . 

Mau. L’ ho supposto. ‘ . ' 

Laura Potevate ingannarvi. . ' " 
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Mau. Noq sono Lodovico io. 

Laura Me ne rallegro con voi. 

Mau. Dunque l’attacco fu respinto? 

Laura Fu ima seconda edizione della battaglia della Cer* 
naia. 

Mau. E voi avete fatta la parte del Russo?.,. Non vene 
faccio i miei complimenti. 

Laura II male Io ha fallo Roberto. Per allontanare no 
amante dalla sua bella, eccitarne la gelosia!... Ma questo 
non è che un alimentare la fiamma. 

Mau. Ma comesi doveva faro per dividerli? 

Laura Avvicinarli. iNon vi è che T amore che possa goa» 
rire radicalmente l’ amore. 

Mau. Sicché , ad onta di tulio quanto ha veduto , voi lo 
credete ?... ^ 

Laura Innamoralo più che mai. 

Mau. Ah ! ecco che avete confessato. 

Laura Che cosa ? 

Mau. Che credete all’ amore degli uomini. 

Laura Da questa mattina , lo confesso. 

Mau. Mi rallegro della lezione. 

SCENA IX. 

Rosalia e detti. 

fìos, (sulla porta) Egli non c’ è ! (Sospirando) 

Mau, Oh guardale chi viene! 

Laura Rosalia!... Chi sa che non ci sia una lezione aoclie 
per voi. 

ilos. Scusate , signori , io desiderava dire una parola a 
Lodovico , al signor Lodovico. 

Laura Avvicinatevi, carina, venite qui vicino a me.... Ac- 
costatevi al fuoco.... voi tremate, poverina, avete freddo? 

Jìos. Nossignora.... io tremo , ma non di freddo. 

Laura Dite, dite a me quello che volevate dire al signor 
LodovicT). 

Ros, Una parola, una sola: udire dalla sua bocca se è 
vero..,, se è vero.... (dando in uno scoppio di pianto) 
se è vero che si marita. 
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lauro Povera fanciulla!... (L" abbraccia) 

Mau, (Ecco la ragazza! Non parla d’ amore, no, parla 
di matrimonio.) 

Ros. Era meglio che me lo dicesse subito, invece di (in- 
gerc quella ingiusta collera. Eppure , jeri mattina in 
questi) luogo mi rinnovò i suoi giuramenti.... e già pen- 
sava al modo di abbandonarmi.... e poi, abbandona rmi 
per la sete delle ricchezze, è una infamia, una viltà!... 

Mau. Ma chi vi ha dato la notizia del suo matrimonio ? 

Ras, Chi!... (Guardando Laura) Non posso dirlo. 

Laura (Ho inteso.) Ma voi , carina , aveste, il torto jeri 
matlioa quando Io faceste irritare per una parola che 
non vi costava nulla. Perebè non dirgli tosto che quel 

V vezzo lo aveste dal signor Roberto? 

Mau. Dai signor Roberto?! 

Ras. £ come lo sapete? 

^ Laura Credevate forse che Io ignorassi? 

Ras. Ebbene , poiché lo sapete , era un regalo del signor 
Roberto , il suo regalo di nozze. Ecco, io Io riporto a 

. lui, al signor Lodovico: (a Maurizio) prendete, date*' 
glielo* io mio nome , e ditegli che lo presenti alla sua 
sposa, per la quale era destinato. , 

Uau. (prendendo V astuccio) Eseguirò letteralmente la 
vostra commissione: (così tutto sarà Unito.) 

Laura (Si tratta dunque di Cesira.) 

Roi. £ ditegli che io e mìa madib lo ringraziamo dei bel* 
l’ appartamento- che ci fece offrire; che a noi bastano 
le nostre povere camerette.... quelle canierette belle per 
me di tante care memorie.... Tenete, dategli anche la 
locazione del nuovo appartamento, che ciba fatto avere.... 
noi torneremo qui su.,., ma quando. egli non ci sarà 
più, quando abiterà il suo bel palazzo colla sua bella 
" sposa,.., (Piange) 

Laura (Povera fanciulla!) (A Maurizio) Siete couvinto? 

Mau. (accenna di no col capo , e le legge'la polizza) 
(Il signor Cardini.... Lo avrei giurato.) Ha momeoto , 
bella fanciulla , un momento. Il signor Cardini non vi 
ha però detto il resto. 

Ras, li signor Cardini?... ma chi vi ha detto?... .. 

Mau. Diavolo! la signora Laura,' che sa ogni cosa.' 

■ Ser. VII. Voi. XIL 6 
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Laura Già.... già , noi sappiamo tolto. 

Ros. Vi sarebbe di peggio?... ditemi, ditemi tosto: io sono 
rassegnata. 

ilfau. Ma dunque voi non leggete i giornali? , 

Ros. I gioroali?... 

Mau. Già, è naturale.... una fanciulla.... ma eccdvene qui 
uno , che io ho letto , e che Lodovico pure ha Ietto.... 
nel quale ’è provato dimostrato, che Lodovico ha preso 
un granchio a secco , che la sua scoperta non è una 
scoperta, che la sua macchina non è una macchina, 

. che iosomma, invece di essere un uomo d’ingegno, un 
milionario , come già si credeva di essere T doQ è che 
un povero diavolo, costretto a tirare di molte linee so 
non vorrà sbadigliare. 

Ros. (rasserenandosi) Possibile? 

Laura E a questa condizione non credo che Cesira. vorrà 
sposarlo. 

Ros. Oh quanto ne sono contenta! Non per cattivo animo, 
credetelo , no ; ma potrà vedere chi più lo ami di noi 
due. Potrò dunque consolarlo , lavorare per lui , con- 
sacrare la mia esistenza, a provargli che io non amava 
lo splendore di un gran nome , i comodi di una vita 
agiata, ma lui, lui solo? Oh quanto sono contenta! 
Mau. E voi lo sposereste anche povero? 
jRos. Questo sarà il mio orgoglio. 

Mau. Sarete obbligata a lavorare per vivere. 

Ros. Ma lavorerò al suo fianco. 

Laura E i suoi sospetti? la sua gelosia? 

Ros. Io dimentico tutto , ora che so aver egli bisógno di 
un’ amica che lo consoli. 

Mau. Eccellente creatura ! ' 

Laufa Oh! lo confessate voi pure? 

Mau. Che cosa ? ' ; ' 

.Laura Che credete all’ amore delle donne. 

Mau, Da questa. mattina soltanto, lo confesso. 


ATTO TERZO. 


SGENA X. 

Lodovico e delti. 

Ros. Ejcolo } Mio Lodovico !... (Correndogli incontro) 

Lod. Rosalia!».. Voi !... 

Mau. Ebbeoe , le tue carie ?... 

Lod, Impossibile d’averle. Il sigaor Quadrali é partito 

' questa mattina, c alla fabbrica mi dissero che non hanno 
ordini di consegnarmi cosa alcuna. Ma questo è un 
furio! 

Mau. Che cosa ti diceva lo? ■ 

Laurei Roberto?... Non pvete dorbandalo di lui? - 

Lod. Non l’ ho trovato.... o almeno mi dissero che non 
« era in casa. 

Mau. Non bisogna disperare per questo. T| ho- detto che 
io ti prendo sotto la mia tutela ; tu ora devi lasciarU 
guidare, c giacché bai avuta tanta fede ih chi non co- 
noscevi, abbine un poco nel tuo vecchio amico. Intanto 
consola quella povera fanciulla che ben lo merita: essa 
ti ama molto.,., puoi crederlo , perchè te lo dico io. 

Lod. Rosalia!... 

Ros. §ì, io, ingrato, che ho tanto pianto per cqlpa ^a. 

Lod. Mi ami dunque sempre? 

Ros. Ti amo più che mai. 

Laura (a Afaurmo a parte] Che bei momenti , eh ? 

Mau. (a Laura come sopra] Còstano troppo cari. 

Ros. E potesti supporrei che io ti abbandonassi , che mi 
dimenticassi di te ? 

Lod. Perdonami, fui ingiusto.... ma ora sono tan^ in* 
felice!... 

Mau. fo. s.] Non' gli domanda più conto di nulla. 

Laura (c. s.] Quapdo parla il cuo.re, la memoria tace. 

Ros. Ma io ti amerò tanto che ti farò dimenticare le tne 
pene. 

Lod. Ora che ti ho ritrovata , raddoppierò di coraggio 
per lottare contro la mia sventura. 

Laura fc'. s.) Mi ricordo altri tempi felici anche per ipc. 

Mau. (c, s.) Ma qnel tempi , mia bella , non torneranno 
mai più. 
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SCENA xr. 

Koberto e delti. 

Jìob. Mi hiiDoo detto , signor Verri , che foste a cercarmi. 

Jjod. (Lui!...) (Per andargli contro) 

Mau. (trattenendolo) (Sei pazzo?... Secondami. Bisogna 
combatterlo colle sue armi.) . • 

Bob. Oh! che bella conversazione! Come mai la signora . 
l.aura ?... la bella Rosalia ?... Mi pare che sua madre 
uGu ami che vada sola a far visite. 

Laura Ed è perciò che mi sono offerta io ad accompa- 
gnarla; era ben naturale che essa si portasse •vedere | 

il suo fidanzato, mentre egli* non , andava a vederla. Ho | 

.ibbasso una vettura che ci aspetta.... ho proiòesso alla , j 
signora Margherita di non abbandonarla un monieuto. ] 
(Cosi avrò il suo indirizzo.) ' j 

Bob. Bravissljua, signora Laura. E così, signor Lodovico?... 

Lod. (dandogli il giornale) Avete letto questo .articolo? 

Bob. (senza guardarlo ; gli porge un foglio) Ora voi leg- i 
getc questo dispàccio. (Lodovico legge piano. Avvici- ! 
nandosi a Rosalia) (Vi ha confessato?...) ^ 

Bos. (Mi disse che mi ama sempre ) J 

Bob. (Eppure, mi fece questa mattina la domanda for- ^ 

male ; ma io vi prometto che non sposerà mia figlia.) || 
Mau, (a Laura a parte) (Vedete?) 

Laura (a Maurizio come sopra) (Vedo tutto.) 

Mau. (c. 5.) (Avete compreso?) ' 

Laura (e. s.) (Perfettamente.) 

Mau. (c. s.) (Meno male che ci siamo noi.) i 

Bob. (a Lodovico) Siete convinto? 11 signor Quadrati ha 
già prescutata la domanda, e domani sarà spedito il 
brevetto d’ invenzione. 

JlfaM. (con significazione) Questa sollecitudine è la più ^ 
chiara spiegazione del fatto. ^ 

Laura E presto la gloria e l’ amore incoroneranno le vo- ^ 
sire speranze. 

Mau. E il nostro caro signor Roberto sarà l’ angelo che 
ti porrà io capo la doppia corona. 

Laura Ora, ragazza mia, andiamo a consolare vostra ma- 
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tire, a farlo sapere di quanto è debitrice a questo of- 
timo amico della sua famiglia. 

Bob. E voi (a Lodovico) preparate una bella risyosta a 
quest’ artìcolaccio , scritto da qualche invidioso; potete 
anzi venire ad occupare il posto del signor Quadrati.... 
nel suo ufSeio troverete tutte le carte occorrenti, giac- 
ché per precauzione ho fatto tener copia del progetto. 

I Laura 0 meglio ancora; potete venire ad occupare l’ap- 
partamento del signor Quadrati 600 al suo ritorno. Che 
ne dice il signor Roberto?... 

ilofr.- Ottima idea. (Lo terrò sotto chiave.); 

Afau. Che io ti coosiglio di seguitare. É i’ unico mezzo 
per ismascherare gli invidiosi. 

laura Addio , signore. 

, Lod. Signora.... Mia Rosalia , addio. 

Mos. Eppure , avrei'ancora mille cose da dirti.,.. 

Laura Contentatevi di quello che-gli diceste. 

Lod. A rivederci , mia cara. 

Ros. Conto sulla tua parola. (Prendendogli la mano) A 
rivederci. (Parte con Laurei) 

Piob. (Ptirchè io lo permetta.) 

Lod. Comincio a riaprire il cuore alla speranza. 

Bob. Dunque si è' giustificata ?... 

Lod. No. Ma sono certo che mi ama sempre. 

Roh. Vi ha raccontato tutto? 

Lod. No. Ma essa non può ingannarmi. 

Rob. Scusate, mio caro, ma voi siete troppo credulo. Signor 
Monti, ricordatevi bene che domani vi attendo a pranzo 

.con noi, e saluteremo con una salva di champagne l’ar- 
rivo del brevetto. 

Mau. Spero che berrete anche alla mia salute. . 

Rob. Intanto, signor Lodovico, venite ad occupare^ nella 
mia casa , nella mia fabbrica il poste che vi è dovuto. 

Lod. Sono con voi. (Partono) 

Man. Ah, ah ! tu vuoi annegare nello sciampagna la mia 
accortezza. Tu m’ inviti a pranzo.... aspetta à doolhoi 
che io ti preparo le frutta ! 

Fine deW atto terzo' , . 
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ATTO «UABTO. 

/ 

Sala come allatto secondo ^ Lumi accesi. 


SCENA PRIMA. 

Francesco preparando il servizio da caffè sulla tavola 
di mezzo j Roberto entra fumando dalla porta a si- 

' nistra in fondo , poi Antonio. 

Roh. Ah! ah! graziosa, graziosa davvero! Francesco, è 
venuto forse Antonio a* cercarmi? 

Fran, É in sala , signore. 

Rob. Fatelo venire. (Va a sdrajarsi al caminetto, e 
Francesco parte) D’ ora in poi, quando mia figlia dovrà 
leggere qualcuna delle sue novelle, ordinerò un piatto 
di meno. É l’ unico guadagno che si possa fare nel no- 
stro secolo sulle opere dell' ingegno. 

Ant. Signor padrone.... sei solo?... Addio. 

Rob. Antonio ^ ti ho fatto chiamare per dirti che non 
sono appunto tranquillo sulla sorte di quella povera 
fanciulla. 

.Anr. Ci sarebbe qualche altra novità? Io ho messo in 
pratica il tuo consiglio, ed ho incaricato mia moglie 
di vedere se alcuno ronza per il vicinato. 

, Rob. Ha) fatto bene; e cosi? 

Ant. Nessuno; e sai che le donne per queste cose hanno 
la vista lunga e F odorato fino. Non è venuta che la 
cameriera della signora tua figlia.... probabilmente per 
qualclié lavoro. 

Rob. (Eh, non è mia ^glia che mi fa temere.) Eppure 
mi era stato detto.... 

Ant. Ti do la mia parola d’ onore , che se vedo ronzare 
attorno qualche, moscone , lo schiaccio comò una (or- 
mica. 
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Rob. Sarebbe però meglio trovare un mezzo.... vedo che 
uoD l’ho allontaaala abbastaoza. 

Ant. Se è così, hai fatto novantanoVe^ fa aùche cento..,. 
Mandala per un mese al tuo casino di campagna. 

Rob. Hai ragione: è l’unico mezzo. Bravo il mio Ànto*- 
nio! Doirtani mattina fatti dare la chiave, e va ad aprire 
il casino.... io verrò con le donne. 

Ant. Quando è là sfido io a trovarla, 

Rob. E poi la persona siffatta.... 

Ant. Il vecchio peccatore?... 

Rob, Già deve partire a' giorni. Allora la faremo ritor-- 

' nare. Intanto ti occuperai di far rimettere con più ele- 
ganza il nuovo' appartamento. 

Ant. Fidati di me. Non ti ho servito bene?... eh?... Gli 
è perchè anch’io ho la iiiia idea.... Eh, se mi capita 
colui sotto le unghie. 

Rob. Va bene,... va bene , pensa a fare quello che ti ho 
ordinato. 

Ant. Che il cielo ti benedica! queste sono le vere opere 
di carità. fViaJ 


SCENA li. ^ . 

Laura e Roberto , poi Clementina.' 

(Laura si presenta sulla porta , e vede Anlonio a par- 
tire) 

Rob. (fregandosi le mani) (Potrei mandare a fare un se- 
condo viaggio questa signora Lauro, che consuma troppi 
brillanti , fare felice mia figlia e Lodovico , assicurami! 
liba Vecebiaja più tranquilla.... perchè in fin dei conti 
dovessi anche sposare Rosalia , è una fanciulla che non 
ha' ambizione.... Sì, è un affare eccéllentè.) 

Laura (Nuove spedizioni!... che pretendesse di lottare con 
me?... Alla sua età un Uomo deve credersi fortunato 
se gli si permette di obbedire.) (Si avanaa) Per qual 
motivo ci avete lasciali?.». ('Carezzevole) TeflifeVa per 
là vostra salute. , ’ 

Rob. Un ordine.... che doveva dare.... Che fanno quei gio- 
vani? 
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Laura Cesira fa sabire ai signor Verri od esame di ma* 
tematica io tutte le forme, parlano d’algebra; ed io 
gli bo lasciati che disputavano per venire a vedervi. 

Bob. Grazie , mia cara. Credo che bniranuo per iaten* 
dersi. 

Laura Senza dubbio.... ed io lo desidero quanto voi. 

Bob, Comprendo. Cosi potremo occuparci seriamente della 
nostra sorte. 

Làura Non è ciò che mi occupa^ prescnlemeule.... anzi 
aveva divisato d’intraprendere un nuovo viaggio per la 
mia salute. 

Kob. Pure mi avevate fatto sperare.... 

Laura Ma ho cangiato pensiero: sapete che le donne sono 
volubili. 

Bob. Voi non siete una dònna come le altre. 

Laura Forse è vero!... percjrè.... osservate fino' a qual • 
punto arrjva il mio amore per la indipendenza, e la 
sincerità! Voi mi faceste l’onore di offrirmi il vostro 
notne. 

Bob. £ sono pronto a mantenere la mia promessa ; è nu 
sacro e caro dovere. 

Laura Or bene , lo vi sciolgo da questa -promessa. 

J?o6. *Di te davvero? 

Laura Voi avete bisogno della vostra libertà per attcn> 
dere ai vostri interessi ed alla vostra nuova famiglia; 
io, lo sapqle, amo appassionatamente i viaggi.' 

Bob. Potrei offrirvi la mia compagnia.,.. 

Laura Di coore? 

Bob. Di cuore. 

L'aura Per quanto tempo? 

Bob. Per tutta la vita. . 

Laura Uomo pericoloso! Assolutamente è meglio che ci 
dividiamo; è necessario per. la felicità d’ entrambi. (Vo- 
glio prima vincere , poi essere pregata per capitolare.) 
(Tocca il timbro) 

Bob, (Se potessi fìdarmi delle sue parole, potrei dire di 
aver fatto la parte la più difficile.) 

eie. (entrando) Signora,... 

Laura Siete stata 'a ritirare quell’ oggetto che vi ho ordi- 
nato? (Segno d* intelUgcnsa) 
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Cle. Non ancora.... non mi parve che ia si{$uora tu’ avesse 
dello per quesla sera. 

Laura Smemorata ! vi dissi per questa sera. Audale tosto, 
e che tutto sia pronto nella mia càmera. 

Bob. Ma a quest’ ora tarda ? . 

Laura Fate venire nna cittadina. (A Boberto) È un og- 
getto che Tuoi essere trasportato con delicatezza. (A 
Clementina) Ubbidite, siate pronta quando io vi chiamo. ' 
(Clementina parte) 

^Bob. Un oggetto di moda senza dubbio?... 

Laura No!... un oggetto d’arte.... è una sorpresa che vi 
preparo, una memoria che vi parlerà di me durante 
la mia lontananza. 

Bob. (Non mi fido molto ^i questi regali.) 

Laura (sedendogli vicino) Io ho tanti ricordi della. vostra 
buona amicizia,... 


SCENA III. 

Lodovico , Gesira e detti. 

Ces. Non mi persuaderete inai di una simile assurdità, 

Lqì. Quello che voi chiamale un assurdo ò una verità 
ornai ammessa da tutti.... ma queste sono alte quistioni 
di scienza , ed una giovinetta può, anzi deve esserne 
estranea. ' 

Ces. Bel bello!... bel bello!... Una giovitìcUa può e deve 
saper tutto quanto può e deve sapere un uomo. Sono 
ornai passati i vecchi pregiudizii , ed è dimostrato che 
noi pure abbiamo diritto al retaggio deli’ intelligenza, 
che nessuna carriera ci deve esser chiusa , che tutte 
le scienze ci devono. essere famiglia ri. 

Lod. Mi permetterò di farvi osservare che gli uomini che 
hanno fior di senno non si applicano che ad una sola., 

Ces. E le donne perché hanno più intelligenza possono 
abbracciarle tutte. 

Bob-, (a Laura) (Non vi pare che incomincino ad inten- 
dersi?) 

Laura (a Roberto) (Non è necessario che s’ intendano, 
basta che si sposino.) 
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Ces. Ma voi siete nato nel secolo scorso.... e non avete 
Ietto che libri d’algebra e di meccanica., 

Lod. Potrebbe esser vero! ('Cesira con dispelto prende J 
un libro alld scrivania e. si pone a leggere) 

Rob. (Sembrano fatti V uno per 1’ altra.) 

Laura (Sembrano già marito c moglie.) 

SCENA IV. 

Francesco , poi Poderini , e detti. 


pra. Il signor Poderini.... , . ir 

Lod. (^andando incontro a Poderini) Ebbene!... Le prove 

deir articolo t... ^ 

Pad. Fra poco le avrete. È giunto il signor Quadrati .... 

fSegho intelUgenssa con Roberto) 

Rob. Lo attendiamo. ' , ' 

Pod. Però mi dispiace il dirvi che 1’ articolo non può es- 
sere stampato che domani mattina.... Il giornale era 

già pieno. 

Lod. Sempre nuovi incidenti. 

Laura (a Lodovico) Aspettate a domant.... siate ione 
tante. Noi ci guadagniamo il piacere di avervi pid 
lungo ospite in casa nostra. 

Fra. (a Roberto) Devo servire il caffè? , 

Rob. Aspettate un momento ; forse arriverà il signor Qu • 
drati. Può essere che venga anche il signor Monti. 
Pod. Che !... non sapete ancora la novità ?... H signor 
Monti è fuggito. . 

Rob. \ . >, ■ 

Lau. i Fuggito !.<. - _ ■ 

Lod. I 

Rob Quando?... 

■pod. Non si sa. Fatto si è Che oggi alla Borsa uessimo 
lo ha potuto trovare, e fu cercato da molti. 

Rob. Io l’ho preveduto. QueP giovane aveva poca espe- 
rienza; si sarà impegnato in qualche affare rischioso. 
Pod. Aggiungete che si sapeva alla Borsa aver egli pw- 
duto r altra- notte una somma considereVole al giuoco* 
, Lod. (É vero !) . , 
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Bob. Me De dispiace, perchè era un gioviae di spirito 
, che mi divertiva , ma al quale dod avrei confidato nè 
UDO scudo, uè un segreto. 

Lod. fa Laura) l^Ma u rizio t... Chi Io avrebbe creduto?) 
Laura (Ma voi sarete sempre ingiusto , voi ?... Credete 
Maurizio capace di tutto, fuorché di una bassezza.) 
Lod, (Grazie, signora !... avèva bisogno di questa parola.) 

f 

SCENA V. 

Frabcesco, poi Quadrati, e detti. 

Fra. Il signor ingegnere Quadrati.... 

Tutti Oh ! finalmente ! (Quadrati entra vestito da viaggio) 
Pod. Ebbene ? , 

Bob. Il brevetto? 

Lod; Le mie carte? 

Qua. Sequestrate. 
jRo6. Come mai? 

Lod. Da chi ? ‘ . t 

Qua, Dal ministro. 

Bob. Ma in qual modo? 

Qua. Questa mattina io ritornai dal ministro per ritirare 
le carte ed il decreto , e trovai presso il ministro quel 
signore che voi avete spedito con nuove istruzioni. 

Bob. Ma io non ho spedito alcuno. 

Qua. Un signore elegaute , assai disinvolto , eh’ era se- 
duto pre^ Sua Eccellenza , c parlava come se fosse 
il suo nffìziale. '■ 

Bob, Ma con qual titolo ? 

Qua. Aveva dinanzi a sè molte azioni della vostra fabbrica ; 
da quanto ho potuto scorgere , per un centinajo di 
mila franchi.... e vedete che questo è un titolo per par- 
lare in vostro nome. 

Pod. Ala in somma che vi disse il ministro? 

Qua. Nulla. 

Lod. Avete almeno riportati i miei disegni ? 

Qua. Ij ministro li tiene in deposito; - ... 

Bob. Non vi diede nessuna risposta t' 

Qua. Mi disse che la risposta i’ avrebbe mandata all’ in- 
ventore. 
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Laura E quei siguore è ritornalo con voi? 

Qua. lo non l’ ho più veduto. j 

SCENA ULTIMA. ! 

Detti , Francesco , poi Maurizio , indi Rosalia. 

) 

Fra. Il signor Monti,... 

Qua. Eccolo.... è 'lui! 

Kob. (Ah briccone!) Avanti, avanti il carissimo signor 
Monti. Francesco , servite il caffè. 

Mau. Mille perdoni , signor Roberto {stringendogli la 
mano), mille perdoni, amabile signora (bacia la mano 
■ a Laura), se io non fui ‘esatto al vostro cortese invito, 
ma nn dispaccio elettrico mi chiamò jeri alla capitale, 
un’ora dopo che vi ebbi lasciati. Ritorno in questo mo- 
mento , non ho indugiato che il tempo di mettere un ! 
abito presentabile. Addio, caro Lodovico (stringendogli 
la mano); bella signorina, la prego d’interrompere la 
sua lettura per accettare l’omaggio di un suo umilis- 
simo servo (inchinandosi a Gesira), Oh mio caro in- ) 

gegnere, avete fatto buon ^viaggio?... (a Quadrati) Se i 

' foste venuto nel vagone dei fumatori prima classe, ci 
saremmo fatti compagnia.... Amabilissimo signor Pode- , f 
fini, che cosa si è fatto di bello' oggi alla Borsa? Avranno ji 

dormito perchè non vi era io. (Entra Francesco col |, 

caffè) A quanto vedo sono ancóra in tempo ad aju- }, 

tare -questa bella signora a servire il caffè. (Va alla 
tavola di mezzo , ove Laura prepara % tazze , ei 
egli serve il caffè) , 

Bob. (Che brio!... che disinvoltura!... Aveva ragione di 
dire che è nato pel commercio.) 

Latùra (Avete fatto?) 

' Mau. (Tutto, e voi ?...) 

Laura (Vedrete.) 

Mau. (servendo Cesira) Prima di lutto a questa amabile 
fanciulla che si trova^isolata nel mondo commerciale, 
come un fioré straniero in mezzo ad un campo di biade. 

Ces. faccettando) (Ecco almeno un giovine che sa par- 
lare.) • 


j (fra loro) 
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Mau. ('ier'Oendo Roherto) Poscia al papà, a questo bravo 
signor Cardini eh’ è veramente il cardine del nostro com- 
mercio. 

Bob. Mille grazie. ^ 

Mau. (a Laura) Qui poco zucchero. A te, Lodovico, mesci 

■ all’ amara lazza i tuoi dolci sospiri (Serve Quadrati) 

Signor ingegnere, vi darò poi la vostra rivincila.... agli ^ ' 
scacchi. (A Poderini) A voi molto dolce per inzucche- 
rare le frasi che vendete ai vostri clienti. (A Laura) 

E questo alla più brillante di tutte le donne. 

Laura (a Maurizio) Al più leale fra tutti i cavalieri, al 
più arguto di tutti i mefcanii. 

Gli altri Brava I... è vero !... (Laura va a sedere alla 
causeuse, Roberto in pedi al caminetto, Poderini in 
piedi dietro Laura, indietro Quadrati, in mezzo Lo- ■ 
dovico , poi Maurizio, poi Cesfra^ 

Bob. (L’ho giudicato male! quel giovane ha dei geuio!) 

Mi hanno detto, signor Monti, che avete acquistato 
molte azioni della mia fabbrica. Vi ringrazio delia pon- 
fidanza. 

Mau Un piccolo sacrifizio che non mi ha costato nulla. 

Bob. Ma che io voglio dividere. Vi offro di ricomprarle 
al pari ... ci guadaguate il venti per cento. 

Mau. Grazie : ma domani spero di rivenderle ai doppio. 

Bob. (Costui finisce col diventar milionario.) 

Qua. (a Poderini) (Così parlava col ministro.) 

Pod. (a Quadrati) {^on lo avrei credulo capace di tanto.) 

Bob. (passando a deporre la sua tazza) Mia cara Cesira, ' 
nou ebbi ancora il tempo di presentarti il signor Monti, . 
uno dei primi numi delia nostra banca. 

Mau. Se questo può essere uo titolo presso la sigup* 
rina... 

Ces. Un probo banchiere?... è il primo dei titoli. 

Laura (Per un marito , lo credo.) 

Mau. (a Roberto) (Che cosa vi diceva io?) Ed ora, se 
lo permettete', vorrei offrire un piccolo dono a vostra 
figlia. 

Bob. Un dono!. . ah !... è troppo presto. 

Mau. Osservate prima voi stesso. (Mostrandogli Pastuo- 
CIO at'uto da Rosalia) Non è un regalo da nozze? 
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Jìob. (Le perle che iò aveva regalate a Rosalia!) Avete . 
rogioDe.... noa so negarvi nulla. Gesira, vi permetto 
d’ accettare. - * 

Mau. A titolo ?... 

Rob. Via.... s\.... a titolo di promesso sposo. (Siete un 
fortunato briccone.) 

Ces. (dopo aver guardato) Ma questo è il vezzo di perle 
che portava jeri al collo Rosalia. 

Lod. Come mai iu tua mano? 

Laura (trattenendo Lodovico) (Osservate e tacete.) 

Mau.' (a Cesit'a) Può darsi che lo sondigli , ma jo posso 
giurarvi che questo era stato coipprato per essere of- 
ferto a voi. Non è vero, signor Roberto? Si era smar- 
rito per istrada , lo trovai , e V(} lo riporto. 

Rob. (a Maurizio) (Grazio , mio genero.) 

Mau. (Caro suocero , avete perduta la acommessa.) 

Rob. (Ma ho guadagnato un sqcio.) 

Laura E poiché siamo in vena di for regali.... (Toeoa il ' 
timbro) 

Rob. Il vostro oggetto d’ arte ? 

Laura Precisamente, che offro al signor Lodovico io pre- 
mio delle sue fatiche. ySi apre la pvrta e si presenta 
Rosalia introdotta da Clementina) 

Rob, Oh, la bella sposina- del signor ingegnere! (Con- 
viene far viso ridente alla cattiva fortuna.) Venite,' ve- 
nite , Rosalia. (La prende per mano e Ict presenta a 
Lodovico) La vostra virtù vi ha fatto degna d^ vostro 
•nuovo stato. (A Rosalia) (Ve lo dissi che nqg avrebbe 
sposata mia figlia.) 

Lod. Finalmente saprò la verità. 

Ros. La verità è che saremo felici. 

Laura E che in grazia dei vostri buoni amici , la vostra 
sposa ha già un alloggio degno di voi. 

Rob. Vi aveva promesso una sorpresa per oggW... vedete 
che ho mantenuta la mia parola, 

Mau. (Potrei anche dargli la locazione firmata da voi.) 
(Mostrandola) 

Rob. (per riprenderla) (Badate a quello che fate?) 

^au. (Avete ragione.... sono carte di famiglia»., si de- 
vono conservare.) (J^a ripone) 
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Lod. Non posso però essere contealo se noa codosco la 
decisione del ministro a mio riguardo. 

A/oM.'Sdno iucarlcalo io di partecipartela. 

Itob. Sentiamo dunque. (Vedremo se avrete più spirito 
che prudenza.) 

Mau. (Ammirate.) Sappiate dunque che Jori venni chia- 
mato alla capitale.... da quel mio cusino impiegato al 
ministero,... 

lìob. Comprendo. (FI ritrovato è ingegnoso.) 

Lod. Per qual motivo ? 

Mau. Perchè il ministro voleva il mio parere sopra un 
affare di gravissima importanza. 

Bob. E quest’affare di grave importanza era la scoperta 
del vostro amico? 

Mau. Appunto, Ti lascio immaginare in quali termini 
mi sono espresso.,., come ho perorato la tua causa ! 

E ho resa giustizia anche a voi, signor Roberto. Ho 
fatto vedere che 1’ offerta di concorrere nella spesa di ^ 
esperimeùto . aveva .fatto danno ai vostri interessi.... 
esposi il pericolo che questa scoperta potesse cadere 
in mano degli .intriganti, raggiratori di Borsa. Ed il 
ministro, sdegnalo, mi rispose..., vi era presente il 
signor (Quadrati e può farveoe fede : u Se i signori 
negozianti invece di attendere allo sviluppo del com- 
mercio vogliono divertirsi a giuocare, lo facciano pure 
sulle notizie telegrafiche e sulle ciance dei giornali, ma 
i trovati utili della scienza vogliono essere applicati 
pel bene del popolo e per la prosperità della nazione, o ' 
Ecco un ordine che ti chiama alla capitale. Ti vedo 
già alla direzione delle ferrovie dello Stato. (Gli dà il 
brevetto) 

Qua. (È una bella fortuna !) > .. , . 

Pod. (Fortuna che vi conserva l’impiego.) 5 

Lod. (dopo letto) Vedo con piacere che 'mi lasciano la 
scelta della fabbrica per la costruzione delia mia mac- 
china; dando la preferenza alla vostra, signor Roberto, 
non intendo che pagare in parte il debito della mia 
riconoscenza. 

Mau.- E questa notizia, inserita nel giornale di domani, 
farà risalire le azioni a prezzi favolosi. 
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Rob. (ÀssolutaraeDte costui è un graud’^uorad f) Kyeii 
inteso ? (A Poderini e Quadrali andandlT-à kr^) Sia 
vostra cura di spargere questa notizia. (Meritré ^Ro- 
berto passa a parlare coi suddelli, Maurizio s* avvi- 
cina a Laura) 

MaUf (Ed ora, se avete intenzione di diventare mia suo» 
cera....) 

Laura (Ci penseremo più tardi.) 

Mau. (Più lardi?.. Sarà meglio.) 

Rob. (passando dall* altra parte di Laura) (Persistete 
sempre»nel progetto di fare un viaggio ?) 

Laura (No; resto, e vi perdono.) (Gli stende la mano) 

Ces. (a Rosalia) (Quanto godo di vedervi felice.) 

Jios. (Lo si è sempre vicini a chi si ama.... e voi pure?) 

Ces. (Io !... mi marito.) 

Mau. (a Lodovico) (Hai veduto a che può condurre la 
troppa buona fede?) 

' Lod. (Dunque non si deve fidare mai?) 

Mau. (In affari meno che si può.) , 

Lod. (Nell’amore?) 

Mau. (osservando le due donne) (Qualche volta.)' 

Lod. (stendendogli la mano) (É nell’ amicizia ?) 

Mau. (Sempre!) 


Fine delia commedia. 
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